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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 1° dicembre 2023 , n.  228 .

      Recepimento dell’accordo sindacale relativo all’armoniz-
zazione del sistema delle indennità spettanti al personale dei 
ruoli non direttivi e non dirigenti che espleta funzioni spe-
cialistiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con quello 
del personale delle Forze di polizia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-

cante: «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252»; 

 Viste le disposizioni degli articoli 136, 137 e 139 del 
citato decreto legislativo n. 217 del 2005, che discipli-
nano il procedimento negoziale per l’emanazione di un 
decreto del Presidente della Repubblica relativo al per-
sonale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco; 

 Viste in particolare le disposizioni dell’articolo 137 
del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, relative alle 
modalità di costituzione della delegazione di parte pub-
blica e della delegazione sindacale, tra le quali intercorre 
il procedimento negoziale; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, re-
cante: «Disposizioni recanti modifiche al decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché 
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concer-
nente l’ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione 
delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della leg-
ge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, re-
cante: «Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, riguardante “Dispo-
sizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordi-
namento del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche”, al decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni relative alle 
funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 
2003, n. 229” e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, recante “Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 del-
la legge 30 settembre 2004, n. 252”»; 

 Visto il decreto del Ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione in data 27 novembre 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 299 del 21 dicembre 2019, recante: 
«Individuazione della delegazione sindacale che parteci-
pa al procedimento negoziale per la definizione dell’ac-
cordo per il triennio 2019 - 2021, riguardante il persona-
le non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 giugno 2022, n. 121, recante: «Recepimento dell’ac-
cordo sindacale per il personale non direttivo e non di-
rigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per il 
triennio 2019-2021»; 

 Vista l’ipotesi di accordo sindacale relativa all’ar-
monizzazione del sistema delle indennità spettanti al 
personale dei ruoli non direttivi e non dirigenti che 
espleta funzioni specialistiche del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco con quello del personale delle Forze 
di polizia sottoscritta, in data 16 giugno 2023, dalla 
delegazione di parte pubblica e dalle seguenti organiz-
zazioni sindacali, rappresentative sul piano nazionale: 
FNS CISL, CO.NA.PO., UIL PA VV.F., CONFSAL 
VV.F. e USB PI VV.F. L’organizzazione sindacale FP 
CGIL VV.F. non ha sottoscritto la predetta ipotesi e non 
ha inviato le proprie osservazioni di dissenso ai sen-
si dell’articolo 139, comma 3, del decreto legislativo 
n. 217 del 2005; 

 Visti l’articolo 17  -bis  , comma 5, del citato decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, l’articolo 20 del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante: 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale» nonché l’articolo 15, comma 5, del decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante: «Disposizioni 
in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia 
e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 27 novembre 2023, con la 
quale è stata approvata, ai sensi dell’articolo 139, com-
ma 5, del citato decreto legislativo n. 217 del 2005, 
l’ipotesi di accordo sindacale relativa all’armonizzazio-
ne del sistema delle indennità spettanti al personale dei 
ruoli non direttivi e non dirigenti che espleta funzioni 
specialistiche del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
con quello del personale delle Forze di polizia e il rela-
tivo schema di decreto del Presidente della Repubblica, 
previa verifica delle compatibilità finanziarie ed in as-
senza delle osservazioni di cui al comma 3 del medesi-
mo articolo 139; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la pubblica amministrazione, di con-
certo con i Ministri dell’interno e dell’economia e delle 
finanze; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e durata    

     1. Ai sensi dell’articolo 138 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, il presente decreto disciplina il 
sistema delle indennità spettanti al personale dei ruoli non 
direttivi e non dirigenti del Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco che espleta funzioni specialistiche di cui all’ar-
ticolo 29 del suddetto decreto legislativo, volto a valo-
rizzare l’impiego operativo, la continuità del servizio, la 
qualificazione e l’esperienza specifica acquisita, nonché 
la previsione di benefici economici finalizzati al manteni-
mento delle indennità specialistiche in godimento nei casi 
di indisponibilità dal servizio per infermità, temporanea o 
permanente, dipendente da causa di servizio e nei casi di 
decadenza del brevetto o della licenza ovvero del titolo 
comunque denominato abilitativo allo svolgimento delle 
attività di soccorso tecnico specialistico, ai sensi degli ar-
ticoli 17  -bis  , comma 5, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 97 e 20, comma 5, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 2. Le disposizioni normative ed economiche relative 
alla disciplina del sistema delle indennità, di cui agli ar-
ticoli 3 e 4, spettanti al personale dei ruoli non diretti-
vi e non dirigenti che espleta funzioni specialistiche del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco entrano in vigore 
il 1° gennaio 2023 e l’attribuzione delle relative nuove 
misure decorrono dalla medesima data. Restano ferme le 
diverse decorrenze previste dal presente decreto.   

  Art. 2.

      Indennità specialistiche    

     1. Ai sensi dell’articolo 45, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 64, al 
personale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni specialisti-
che, appartenente ai ruoli delle specialità aeronaviganti 
e ai ruoli delle specialità nautiche e dei sommozzatori, 
titolare di specifico brevetto e/o abilitazione in corso di 
validità e assegnato presso strutture o sedi centrali e ter-
ritoriali con competenze specialistiche, sono riconosciu-
te indennità mensili per lo svolgimento delle particolari 
suddette funzioni di volo, navigazione e immersione ne-
cessarie ad assicurare la presenza in servizio, la gestione 
e l’operatività del settore di appartenenza, secondo le esi-
genze dell’Amministrazione. 

 2. Le indennità di cui agli articoli 3 e 4 del presen-
te decreto sono corrisposte per dodici mensilità quali 
emolumenti accessori secondo le vigenti procedure di 
erogazione. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2023 sono disapplicate, 
limitatamente al personale non direttivo e non dirigente 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, le previsioni 
contrattuali e negoziali che istituiscono e regolano ana-
loghi compensi per il suddetto personale e, in particola-

re, l’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 maggio 1975, n. 146, l’articolo 104 del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 maggio 1987, n. 269, 
l’articolo 59, commi 1, 2 e 3, del contratto collettivo na-
zionale di lavoro comparto aziende del 5 aprile 1996, 
l’articolo 45, comma 5, del contratto collettivo nazionale 
di lavoro comparto aziende e amministrazioni autonome 
dello Stato del 24 maggio 2000, l’articolo 23 del contrat-
to collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del 
comparto delle amministrazioni autonome dello Stato ad 
ordinamento autonomo del 26 maggio 2004. 

 4. Resta confermato quanto previsto dall’articolo 7, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e dall’articolo 38, comma 9, del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 maggio 2008 per il personale non di-
rettivo e non dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco.   

  Art. 3.

      Indennità delle specialità aeronaviganti (aeronavigazione, 
volo, elisoccorso, operativa di soccorso pubblico 
aereo, istruzione)    

      1. Al personale non direttivo e non dirigente del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni spe-
cialistiche, appartenente al ruolo dei piloti di aeromobile 
che, in base alla disciplina vigente fino al 31 dicembre 
2022, abbia maturato il diritto alla corresponsione della 
specifica previgente indennità per l’espletamento delle 
attività di soccorso tecnico specialistico, è attribuito per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020 un incremento della me-
desima indennità nella misura mensile di 90,00 euro ed è 
corrisposta per gli anni 2021 e 2022, con conguaglio de-
gli importi già percepiti, l’indennità medesima nei valori 
mensili di cui alla seguente tabella:  

 Qualifiche 
dei ruoli del 

personale non 
direttivo e non 
dirigente che 

espleta funzioni 
specialistiche  

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2021
   (euro)   

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2022
   (euro)   

 Ruolo dei piloti di aeromobile 
 pilota di aero-
mobile vigile 
del fuoco  

  682,15   716,40 

 pilota di 
aeromobile 
vigile del fuoco 
esperto  

  739,85   777,00 
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 pilota di 
aeromobile 
vigile del 
fuoco esperto 
con scatto 
convenzionale  

  745,52   782,95 

 pilota di 
aeromobile 
vigile del fuoco 
coordinatore  

  745,52   782,95 

 pilota di 
aeromobile 
vigile del fuoco 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale  

  745,52   782,95 

 pilota di aero-
mobile capo 
squadra  

  786,35   826,00 

 pilota di aero-
mobile capo 
squadra esperto  

  834,84   876,94 

 pilota di aero-
mobile capo 
reparto  

  834,84   876,94 

 pilota di aero-
mobile capo 
reparto esperto 
con scatto 
convenzionale 

 834,84  876,94 

 pilota di aero-
mobile ispettore  841,09  883,50 

 pilota di aero-
mobile ispettore 
esperto 

 851,08  894,00 

 pilota di aero-
mobile ispet-
tore esperto 
con scatto 
convenzionale 

 884,19  928,78 

 pilota di aero-
mobile ispettore 
coordinatore 

 884,19  928,78 

 pilota di aero-
mobile ispettore 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale 

 884,19  928,78 

   

  2. Al personale non direttivo e non dirigente del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni spe-
cialistiche, appartenente al ruolo degli specialisti di aero-
mobile che, in base alla disciplina vigente fino al 31 di-
cembre 2022, abbia maturato il diritto alla corresponsione 
della specifica previgente indennità per l’espletamento 

delle attività di soccorso tecnico specialistico, è attribuito 
per ciascuno degli anni 2019 e 2020 un incremento della 
medesima indennità nella misura mensile di 75,00 euro 
ed è corrisposta per gli anni 2021 e 2022, con conguaglio 
degli importi già percepiti, l’indennità medesima nei va-
lori mensili di cui alla seguente tabella:  

 Qualifiche 
dei ruoli del 

personale non 
direttivo e non 
dirigente che 

espleta funzioni 
specialistiche  

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2021
   (euro)   

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2022
   (euro)   

 Ruolo degli specialisti di aeromobile 
 specialista di 
aeromobile 
vigile del fuoco  

  586,03   615,45 

 specialista di 
aeromobile 
vigile del fuoco 
esperto  

  631,93   663,66 

 specialista di 
aeromobile 
vigile del 
fuoco esperto 
con scatto 
convenzionale  

  632,99   664,77 

 specialista di 
aeromobile 
vigile del fuoco 
coordinatore  

  632,99   664,77 

 specialista di 
aeromobile 
vigile del fuoco 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale  

  632,99   664,77 

 specialista di 
aeromobile 
capo squadra  

  673,54  707,50 

 specialista di 
aeromobile 
capo squadra 
esperto  

  702,10   737,50 

 specialista di 
aeromobile 
capo reparto  

  702,10   737,50 

 specialista 
di aeromo-
bile capo 
reparto esperto 
con scatto 
convenzionale 

 702,10  737,50 
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 specialista di 
aeromobile 
ispettore 

 718,76  755,00 

 specialista 
di aeromo-
bile ispettore 
esperto 

 731,13  768,00 

 specialista 
di aeromo-
bile ispet-
tore esperto 
con scatto 
convenzionale 

 741,61  779,01 

 specialista 
di aeromo-
bile ispettore 
coordinatore 

 741,61  779,01 

 specialista 
di aeromo-
bile ispettore 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale 

 741,61  779,01 

   
  3. Al personale non direttivo e non dirigente del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni spe-
cialistiche, appartenente al ruolo degli elisoccorritori che, 
secondo le disposizioni vigenti fino al 31 dicembre 2022 
per l’attribuzione delle indennità specialistiche al perso-
nale aeronavigante, abbia maturato il diritto alla specifi-
ca indennità per l’espletamento delle attività di soccorso 
tecnico specialistico, è attribuito per ciascuno degli anni 
2019 e 2020 un incremento della medesima indennità nel-
la misura mensile di 190,00 euro ed è corrisposta per gli 
anni 2021 e 2022 l’indennità medesima nei valori mensili 
di cui alla seguente tabella:  

 Qualifiche 
dei ruoli del 

personale non 
direttivo e non 
dirigente che 

espleta funzioni 
specialistiche  

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2021
   (euro)   

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2022
   (euro)   

 Ruolo degli elisoccorritori 
 elisoccorritore 
vigile del fuoco    403,81   540,00 

 elisoccorritore 
vigile del fuoco 
esperto  

  437,46   585,00 

 elisoccorri-
tore vigile del 
fuoco esperto 
con scatto 
convenzionale  

  439,70   588,00 

 elisoccorritore 
vigile del fuoco 
coordinatore  

  439,70   588,00 

 elisoccorritore 
vigile del fuoco 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale  

  439,70   588,00 

 elisoccorritore 
capo squadra    468,12   626,00 

 elisoccorritore 
capo squadra 
esperto  

  490,55   656,00 

 elisoccorritore 
capo reparto   490,55   656,00  

 elisoccor-
ritore capo 
reparto esperto 
con scatto 
convenzionale 

 490,55  656,00 

 elisoccorritore 
ispettore  501,02  670,00 

 elisoccorri-
tore ispettore 
esperto 

 515,98  690,00 

 elisoccorri-
tore ispet-
tore esperto 
con scatto 
convenzionale 

 522,11  698,20 

 elisoccorri-
tore ispettore 
coordinatore 

 522,11  698,20 

 elisoccorri-
tore ispettore 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale 

 522,11  698,20 

   
  4. Al personale non direttivo e non dirigente del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni spe-
cialistiche, appartenente al ruolo dei piloti di aeromobile, 
che abbia svolto l’attività minima di volo per il manteni-
mento dell’abilitazione nel semestre prevista nei manuali 
di specialità, è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 2023 
una indennità di aeronavigazione nei valori mensili di cui 
alla seguente tabella:  

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e non 
dirigente che espleta funzioni 

specialistiche  

 Indennità di aeronavi-
gazione

Importo mensile lordo
dal 1 gennaio 2023

   (euro)  
 Ruolo dei piloti di aeromobile 
 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco   666,40 
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 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco esperto   666,40 

 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

 666,40 

 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco coordinatore    666,40 

 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco coordinatore con 
scatto convenzionale  

  666,40 

 pilota di aeromobile capo 
squadra    666,40 

 pilota di aeromobile capo 
squadra esperto    666,40 

 pilota di aeromobile capo 
reparto    666,40 

 pilota di aeromobile capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 666,40 

 pilota di aeromobile ispettore  666,40 
 pilota di aeromobile ispettore 
esperto  666,40 

 pilota di aeromobile ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 666,40 

 pilota di aeromobile ispettore 
coordinatore  666,40 

 pilota di aeromobile ispet-
tore coordinatore con scatto 
convenzionale 

 666,40 

   
 5. Al personale non direttivo e non dirigente del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni speciali-
stiche, appartenente al ruolo degli specialisti di aeromobile, 
che abbia svolto l’attività minima di volo per il mantenimen-
to dell’abilitazione nel semestre prevista nei manuali di spe-
cialità, è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 2023 una in-
dennità di volo nei valori mensili di cui alla seguente tabella:  

 Qualifiche dei ruoli del per-
sonale non direttivo e non 

dirigente che espleta funzioni 
specialistiche  

 Indennità di volo
Importo mensile 

lordo
dal 1 gennaio 2023

   (euro)   
 Ruolo degli specialisti di aeromobile 
 specialista di aeromobile vigile 
del fuoco   565,45  

 specialista di aeromobile vigile 
del fuoco esperto   565,45 

 specialista di aeromobile vigile 
del fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

  565,45 

 specialista di aeromobile vigile 
del fuoco coordinatore    565,45 

 specialista di aeromobile vigile 
del fuoco coordinatore con 
scatto convenzionale  

  565,45 

 specialista di aeromobile capo 
squadra    565,45 

 specialista di aeromobile capo 
squadra esperto    565,45 

 specialista di aeromobile capo 
reparto    565,45 

 specialista di aeromobile capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 565,45 

 specialista di aeromobile 
ispettore  565,45 

 specialista di aeromobile ispet-
tore esperto  565,45 

 specialista di aeromobile 
ispettore esperto con scatto 
convenzionale 

 565,45 

 specialista di aeromobile ispet-
tore coordinatore  565,45 

 specialista di aeromobile ispet-
tore coordinatore con scatto 
convenzionale 

 565,45 

   
  6. Al personale non direttivo e non dirigente del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni speciali-
stiche, appartenente al ruolo degli elisoccorritori, che abbia 
svolto l’attività minima di volo per il mantenimento dell’abi-
litazione nel semestre prevista nei manuali di specialità, è at-
tribuita a decorrere dal 1° gennaio 2023 una indennità di volo 
per elisoccorso nei valori mensili di cui alla seguente tabella:  

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e non 

dirigente che espleta fun-
zioni specialistiche  

 Indennità di volo per 
elisoccorso

Importo mensile lordo
dal 1 gennaio 2023

   (euro)   
 Ruolo degli elisoccorritori 
 elisoccorritore vigile del 
fuoco   490,00 

 elisoccorritore vigile del 
fuoco esperto    490,00 

 elisoccorritore vigile del 
fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

  490,00 

 elisoccorritore vigile del 
fuoco coordinatore    490,00 

 elisoccorritore vigile del 
fuoco coordinatore con 
scatto convenzionale  

  490,00 

 elisoccorritore capo squadra    490,00 
 elisoccorritore capo squadra 
esperto    490,00 
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 elisoccorritore capo reparto    490,00 
 elisoccorritore capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 490,00 

 elisoccorritore ispettore  490,00 
 elisoccorritore ispettore 
esperto  490,00 

 elisoccorritore ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 490,00 

 elisoccorritore ispettore 
coordinatore  490,00 

 elisoccorritore ispettore 
coordinatore con scatto 
convenzionale 

 490,00 

   
 7. Qualora, a conclusione del semestre, risulti lo svol-

gimento dell’attività di volo in misura inferiore a quella 
prevista ai commi 4, 5 e 6 e la stessa non sia completata 
nel semestre successivo, le indennità ivi previste sono re-
cuperate anche mediante compensazione con il medesimo 
o con altro emolumento accessorio di natura eventuale. 

  8. In favore del personale di cui ai commi 4, 5 e 6, 
che abbia assicurato la presenza in servizio di almeno tre 
turni di dodici ore nel mese (o equivalente presenza in 
servizio), salvo quanto previsto al comma 11, e che abbia 
svolto nell’anno l’attività minima di volo prevista nei ma-
nuali di specialità ai fini del mantenimento dell’idoneità 
all’impiego operativo, è attribuita a decorrere dal 1° gen-
naio 2023 una indennità mensile operativa di soccorso 
pubblico aereo nei valori di cui alle seguenti tabelle:  

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e 
non dirigente che espleta 

funzioni specialistiche  

 Indennità operativa di 
soccorso pubblico aereo
Importo mensile lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)  

 Ruolo dei piloti di aeromobile 
 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco   50,00 

 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco esperto   110,60 

 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco esperto con 
scatto convenzionale  

 116,55 

 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco coordinatore   116,55 

 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco coordinatore con 
scatto convenzionale  

 116,55 

 pilota di aeromobile capo 
squadra    159,60 

 pilota di aeromobile capo 
squadra esperto    210,54 

 pilota di aeromobile capo 
reparto    210,54 

 pilota di aeromobile capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 210,54 

 pilota di aeromobile 
ispettore  217,10 

 pilota di aeromobile ispet-
tore esperto  227,60 

 pilota di aeromobile ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 262,38 

 pilota di aeromobile ispet-
tore coordinatore  262,38 

 pilota di aeromobile 
ispettore coordinatore con 
scatto convenzionale 

 262,38 

   

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e 
non dirigente che espleta 

funzioni specialistiche  

 Indennità operativa di 
soccorso pubblico aereo
Importo mensile lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)  

 Ruolo degli specialisti di aeromobile 
 specialista di aeromobile 
vigile del fuoco   50,00 

 specialista di aeromobile 
vigile del fuoco esperto   98,21 

 specialista di aeromobile 
vigile del fuoco esperto 
con scatto convenzionale  

 99,32 

 specialista di aeromo-
bile vigile del fuoco 
coordinatore  

 99,32 

 specialista di aeromo-
bile vigile del fuoco 
coordinatore con scatto 
convenzionale  

 99,32 

 specialista di aeromobile 
capo squadra   142,05 

 specialista di aeromobile 
capo squadra esperto   172,05 

 specialista di aeromobile 
capo reparto   172,05 

 specialista di aeromobile 
capo reparto esperto con 
scatto convenzionale 

 172,05 

 specialista di aeromobile 
ispettore  189,55 

 specialista di aeromobile 
ispettore esperto  202,55 
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 specialista di aeromobile 
ispettore esperto con 
scatto convenzionale 

 213,56 

 specialista di aeromobile 
ispettore coordinatore  213,56 

 specialista di aeromobile 
ispettore coordinatore con 
scatto convenzionale 

 213,56 

   

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e 
non dirigente che espleta 

funzioni specialistiche  

 Indennità operativa di 
soccorso pubblico aereo
Importo mensile lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)  

 Ruolo degli elisoccorritori 
 elisoccorritore vigile del 
fuoco   50,00 

 elisoccorritore vigile del 
fuoco esperto   95,00 

 elisoccorritore vigile del 
fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

  98,00 

 elisoccorritore vigile del 
fuoco coordinatore   98,00 

 elisoccorritore vigile del 
fuoco coordinatore con 
scatto convenzionale  

 98,00 

 elisoccorritore capo 
squadra   136,00 

 elisoccorritore capo squa-
dra esperto   166,00 

 elisoccorritore capo 
reparto   166,00 

 elisoccorritore capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 166,00 

 elisoccorritore ispettore  180,00 
 elisoccorritore ispettore 
esperto  200,00 

 elisoccorritore ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 208,20 

 elisoccorritore ispettore 
coordinatore  208,20 

 elisoccorritore ispettore 
coordinatore con scatto 
convenzionale 

 208,20 

   
  9. In favore del personale di cui al comma 4, in posses-

so dell’abilitazione di Istruttore di volo, che abbia assicu-
rato la presenza in servizio di almeno tre turni di dodici 
ore nel mese (o equivalente presenza in servizio), salvo 
quanto previsto al comma 11 e che abbia svolto l’attività 

istruzionale minima di dodici ore di volo per semestre so-
lare, è attribuita, a decorrere dal 1° gennaio 2023, ferma 
restando la non cumulabilità con altri compensi previsti 
per la partecipazione a corsi di formazione attinenti alle 
specialità, una indennità istruzionale nei valori mensili di 
cui alla seguente tabella:  

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e non 
dirigente che espleta funzioni 

specialistiche  

 Indennità istruzionale
Importo mensile 

lordo
dal 1 gennaio 2023

   (euro)  
 Ruolo dei piloti di aeromobile 
 pilota di aeromobile vigile del 
fuoco   65,64 

 pilota di aeromobile vigile del 
fuoco esperto   145,20 

 pilota di aeromobile vigile 
del fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

 153,01 

 pilota di aeromobile vigile del 
fuoco coordinatore   153,01 

 pilota di aeromobile vigile del 
fuoco coordinatore con scatto 
convenzionale  

 153,01 

 pilota di aeromobile capo 
squadra   209,53 

 pilota di aeromobile capo 
squadra esperto    276,41 

 pilota di aeromobile capo 
reparto   276,41 

 pilota di aeromobile capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 276,41 

 pilota di aeromobile ispettore  285,02 
 pilota di aeromobile ispettore 
esperto  298,81 

 pilota di aeromobile ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 344,47 

 pilota di aeromobile ispettore 
coordinatore  344,47 

 pilota di aeromobile ispet-
tore coordinatore con scatto 
convenzionale 

 344,47 

   
 10. La disponibilità all’impiego operativo professiona-

lizzato, necessario ad assicurare la gestione e l’operativi-
tà del settore di appartenenza, è considerata equivalente 
all’effettivo svolgimento delle funzioni specialistiche. 
Qualora non sia raggiunta l’attività minima di volo di cui 
ai commi 4, 5, 6, 8 e 9 per motivi non imputabili al di-
pendente, le indennità ivi previste sono attribuite previa 
dichiarazione del dirigente responsabile della sede di ser-
vizio, sentito il responsabile del reparto volo. 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2024

  11. L’indennità di cui ai commi 8 e 9 non sono attribu-
ite laddove, per frazioni di mese pari o superiori a quin-
dici giorni (o equivalente numero di turni), ricorrano le 
seguenti fattispecie:  

   a)   fruizione di congedi straordinari e aspettative ai 
sensi della normativa vigente; 

   b)   assenza dal servizio per infermità e inidoneità 
all’esercizio delle funzioni specialistiche, salvo quanto 
previsto dall’articolo 6, comma 1 del presente decreto; 

   c)   sospensione del brevetto e/o dei titoli abilitativi 
all’esercizio dell’attività specialistica; 

   d)   fruizione di permessi e distacchi sindacali. 

  Le disposizioni di cui al presente comma non si 
applicano:  

   a)   in caso di assenze per congedo ordinario e per 
riposo compensativo; 

   b)   nei casi di attività di volo per soccorso pubblico 
aereo in almeno uno dei giorni di effettiva presenza. 

 12. I successivi accordi integrativi nazionali per il per-
sonale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, nei limiti delle risorse di cui all’ar-
ticolo 5 certificate dai competenti organi di controllo, 
possono definire, in funzione del grado di responsabilità 
e dell’esperienza professionale maturata, l’attribuzione 
di incentivi al predetto personale anche tenendo conto 
dell’attività specialistica, con particolare riferimento alle 
funzioni di gestione operativa e tecnica del settore di ap-
partenenza, ai collaudi, all’attività istruzionale, compresi 
i casi in cui il capo equipaggio possieda qualifica inferio-
re al copilota e quest’ultimo non sia in possesso di analo-
ga abilitazione aeronautica. 

 13. Le indennità di cui ai commi 4 e 5 del presente arti-
colo, sostituiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, tutte 
le specifiche indennità di cui all’articolo 2, comma 3.   

  Art. 4.

      Indennità delle specialità nautiche e subacquee 
(navigazione, immersione, operativa di soccorso 
pubblico nautico e subacqueo)    

      1. Al personale non direttivo e non dirigente del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni spe-
cialistiche, appartenente ai ruoli dei nautici di coperta e 
dei nautici di macchina, che, in base alla disciplina vigen-
te fino al 31 dicembre 2022, abbia maturato il diritto alla 
corresponsione della specifica previgente indennità per 
l’espletamento delle attività di soccorso tecnico speciali-
stico, è attribuito per ciascuno degli anni 2019 e 2020 un 
incremento della medesima indennità nella misura mensi-

le di 45,37 euro ed è corrisposta per gli anni 2021 e 2022, 
con conguaglio degli importi già percepiti, l’indennità 
medesima nei valori mensili di cui alla seguente tabella:  

 Qualifiche 
dei ruoli del 

personale non 
direttivo e non 
dirigente che 

espleta funzioni 
specialistiche  

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2021
   (euro)   

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2022
   (euro)   

 Ruolo dei nautici di coperta 
 nautico di 
coperta vigile 
del fuoco  

 185,05  227,00 

 nautico di 
coperta vigile 
del fuoco 
esperto  

 186,68  229,00 

 nautico 
di coperta 
vigile del 
fuoco esperto 
con scatto 
convenzionale  

  188,57   231,32 

 nautico di 
coperta vigile 
del fuoco 
coordinatore  

  188,57   231,32 

 nautico di 
coperta vigile 
del fuoco 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale  

  188,57   231,32 

 nautico di 
coperta capo 
squadra  

  219,28  269,00  

 nautico di 
coperta capo 
squadra esperto  

 228,82  280,70  

 nautico di 
coperta capo 
reparto  

 228,82  280,70  

 nautico di 
coperta capo 
reparto esperto 
con scatto 
convenzionale 

 228,82  280,70 

 nautico 
di coperta 
ispettore 

 233,90  287,00 

 nautico di 
coperta ispet-
tore esperto 

 243,27  298,50 
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 nautico di 
coperta ispet-
tore esperto 
con scatto 
convenzionale 

 245,72  301,50 

 nautico 
di coperta 
ispettore 
coordinatore 

 245,72  301,50 

 nautico di 
coperta ispet-
tore coordina-
tore con scatto 
convenzionale 

 245,72  301,50 

   

 Qualifiche 
dei ruoli del 

personale non 
direttivo e non 
dirigente che 

espleta funzioni 
specialistiche  

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2021
   (euro)   

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2022
   (euro)   

 Ruolo dei nautici di macchina 
 nautico di mac-
china vigile del 
fuoco  

 185,05   227,00 

 nautico di mac-
china vigile del 
fuoco esperto  

 186,68  229,00 

 nautico di mac-
china vigile del 
fuoco esperto 
con scatto 
convenzionale  

 188,57  231,32 

 nautico di 
macchina 
vigile del fuoco 
coordinatore  

 188,57   231,32 

 nautico di mac-
china vigile del 
fuoco coordina-
tore con scatto 
convenzionale  

 188,57  231,32 

 nautico di 
macchina capo 
squadra  

 219,28  269,00 

 nautico di 
macchina capo 
squadra esperto  

 228,82  280,70 

 nautico di 
macchina capo 
reparto  

 228,82  280,70 

 nautico di 
macchina capo 
reparto esperto 
con scatto 
convenzionale 

 228,82  280,70 

 nautico di mac-
china ispettore  233,90  287,00 

 nautico di mac-
china ispettore 
esperto 

 243,27  298,50 

 nautico di 
macchina ispet-
tore esperto 
con scatto 
convenzionale 

 245,72  301,50 

 nautico di mac-
china ispettore 
coordinatore 

 245,72  301,50 

 nautico di mac-
china ispettore 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale 

 245,72  301,50 

   
  2. Al personale non direttivo e non dirigente del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni spe-
cialistiche, appartenente al ruolo dei sommozzatori che, 
in base alla disciplina vigente fino al 31 dicembre 2022, 
abbia maturato il diritto alla corresponsione della speci-
fica previgente indennità per l’espletamento delle attività 
di soccorso tecnico specialistico, è attribuito per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020 un incremento della medesima in-
dennità nella misura mensile di 62,68 euro ed è corrispo-
sta per gli anni 2021 e 2022, con conguaglio degli importi 
già percepiti, l’indennità medesima nei valori mensili di 
cui alla seguente tabella:  

 Qualifiche 
dei ruoli del 

personale non 
direttivo e non 
dirigente che 

espleta funzioni 
specialistiche  

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2021
   (euro)   

 Indennità per 
attività di soc-
corso tecnico 
specialistico

Importo mensile 
lordo

dal 1° gennaio 
2022
   (euro)   

 Ruolo dei sommozzatori 
 sommozzatore 
vigile del fuoco   329,15  369,84  

 sommozzatore 
vigile del fuoco 
esperto  

 387,23   435,10 

 sommozza-
tore vigile del 
fuoco esperto 
con scatto 
convenzionale  

 388,62  436,66  
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 sommozzatore 
vigile del fuoco 
coordinatore  

 388,62   436,66 

 sommozzatore 
vigile del fuoco 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale  

 388,62  436,66  

 sommozzatore 
capo squadra   430,72   498,00 

 sommozzatore 
capo squadra 
esperto 

 458,30  529,89  

 sommozzatore 
capo reparto   458,30  529,89  

 sommoz-
zatore capo 
reparto esperto 
con scatto 
convenzionale 

 458,30  529,89 

 sommozzatore 
ispettore  476,55  551,00 

 sommozza-
tore ispettore 
esperto 

 486,07  562,00 

 sommozza-
tore ispet-
tore esperto 
con scatto 
convenzionale 

 492,26  569,16 

 sommozza-
tore ispettore 
coordinatore 

 492,26  569,16 

 sommozza-
tore ispettore 
coordinatore 
con scatto 
convenzionale 

 492,26  569,16 

   

 3. Al personale non direttivo e non dirigente del Cor-
po Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni 
specialistiche, appartenente ai ruoli dei nautici di coperta 
e dei nautici di macchina che abbia svolto nel semestre 
l’attività minima di navigazione per il mantenimento 
dell’abilitazione prevista dal decreto del Capo Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile di cui all’articolo 46, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 64, 
è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 2023 una indenni-
tà di navigazione nei valori mensili di cui alla seguente 
tabella:  

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e non 
dirigente che espleta funzioni 

specialistiche  

 Indennità di naviga-
zione

Importo mensile 
lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)  

 Ruolo dei nautici di coperta 
 nautico di coperta vigile del 
fuoco   131,00 

 nautico di coperta vigile del 
fuoco esperto    131,00 

 nautico di coperta vigile del 
fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

  131,00 

 nautico di coperta vigile del 
fuoco coordinatore    131,00 

 nautico di coperta vigile del 
fuoco coordinatore con scatto 
convenzionale  

  131,00 

 nautico di coperta capo 
squadra    131,00 

 nautico di coperta capo squa-
dra esperto    131,00 

 nautico di coperta capo reparto    131,00 
 nautico di coperta capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 131,00 

 nautico di coperta ispettore  131,00 
 nautico di coperta ispettore 
esperto  131,00 

 nautico di coperta ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 131,00 

 nautico di coperta ispettore 
coordinatore  131,00 

 nautico di coperta ispet-
tore coordinatore con scatto 
convenzionale 

 131,00 

   

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e non 
dirigente che espleta funzioni 

specialistiche  

 Indennità di naviga-
zione

Importo mensile 
lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)   

 Ruolo dei nautici di macchina 
 nautico di macchina vigile del 
fuoco   131,00 

 nautico di macchina vigile del 
fuoco esperto    131,00 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2024

 nautico di macchina vigile 
del fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

  131,00 

 nautico di macchina vigile del 
fuoco coordinatore    131,00 

 nautico di macchina vigile del 
fuoco coordinatore con scatto 
convenzionale  

  131,00 

 nautico di macchina capo 
squadra    131,00 

 nautico di macchina capo 
squadra esperto    131,00 

 nautico di macchina capo 
reparto    131,00 

 nautico di macchina capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 131,00 

 nautico di macchina ispettore  131,00 
 nautico di macchina ispettore 
esperto  131,00 

 nautico di macchina ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 131,00 

 nautico di macchina ispettore 
coordinatore  131,00 

 nautico di macchina ispet-
tore coordinatore con scatto 
convenzionale 

 131,00 

   

 4. Al personale non direttivo e non dirigente del Cor-
po Nazionale dei Vigili del Fuoco che espleta funzioni 
specialistiche, appartenente al ruolo dei sommozzatori, 
che abbia svolto l’attività minima di immersione per il 
mantenimento dell’abilitazione prevista nei manuali di 
specialità, è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 2023 
una indennità di immersione nei valori mensili di cui alla 
seguente tabella:  

 Qualifiche dei ruoli del per-
sonale non direttivo e non 

dirigente che espleta funzioni 
specialistiche  

 Indennità di immer-
sione

Importo mensile 
lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)  

 Ruolo dei sommozzatori 
 sommozzatore vigile del fuoco   330,00 
 sommozzatore vigile del fuoco 
esperto   330,00 

 sommozzatore vigile del fuoco 
esperto con scatto convenzionale   330,00 

 sommozzatore vigile del fuoco 
coordinatore   330,00 

 sommozzatore vigile del 
fuoco coordinatore con scatto 
convenzionale  

 330,00 

 sommozzatore capo squadra   330,00 
 sommozzatore capo squadra 
esperto   330,00 

 sommozzatore capo reparto   330,00 
 sommozzatore capo reparto 
esperto con scatto convenzionale  330,00 

 sommozzatore ispettore  330,00 
 sommozzatore ispettore esperto  330,00 
 sommozzatore ispettore esperto 
con scatto convenzionale  330,00 

 sommozzatore ispettore 
coordinatore  330,00 

 sommozzatore ispettore coordi-
natore con scatto convenzionale  330,00 

   
 5. Qualora, a conclusione del semestre, risulti lo svol-

gimento di un numero effettivo di ore di navigazione o 
immersione inferiore all’attività minima di cui ai commi 
3 e 4 e lo stesso non sia completato nel semestre suc-
cessivo, le indennità ivi previste sono recuperate anche 
mediante compensazione con il medesimo o con altro 
emolumento accessorio di natura eventuale. 

  6. In favore del personale di cui ai commi 3 e 4 che abbia 
assicurato la presenza in servizio di almeno tre turni di do-
dici ore nel mese (o equivalente presenza in servizio), salvo 
quanto previsto al comma 8 e che abbia svolto nel semestre 
l’ulteriore attività di navigazione o di immersione qualora 
prevista, rispettivamente, nella normativa di settore o nei 
manuali di specialità ai fini del mantenimento dell’idoneità 
all’impiego operativo, è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 
2023 una indennità mensile operativa di soccorso pubblico 
nautico e subacqueo nei valori di cui alle seguenti tabelle:  

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e 
non dirigente che espleta 

funzioni specialistiche  

 Indennità operativa 
di soccorso pubblico 

nautico
Importo mensile lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)  

 Ruolo dei nautici di coperta 
 nautico di coperta vigile del 
fuoco   96,00 

 nautico di coperta vigile del 
fuoco esperto   98,00 

 nautico di coperta vigile del 
fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

 100,32 

 nautico di coperta vigile del 
fuoco coordinatore   100,32 

 nautico di coperta vigile 
del fuoco coordinatore con 
scatto convenzionale 

 100,32 
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 nautico di coperta capo 
squadra  138,00 

 nautico di coperta capo 
squadra esperto   149,70 

 nautico di coperta capo 
reparto   149,70 

 nautico di coperta capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 149,70 

 nautico di coperta ispettore  156,00 
 nautico di coperta ispettore 
esperto  167,50 

 nautico di coperta ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 170,50 

 nautico di coperta ispettore 
coordinatore  170,50 

 nautico di coperta ispettore 
coordinatore con scatto 
convenzionale 

 170,50 

   

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e non 
dirigente che espleta funzioni 

specialistiche  

 Indennità operativa 
di soccorso pubblico 

nautico
Importo mensile lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)  

 Ruolo dei nautici di macchina 
 nautico di macchina vigile del 
fuoco   96,00  

 nautico di macchina vigile del 
fuoco esperto   98,00  

 nautico di macchina vigile 
del fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

 100,32  

 nautico di macchina vigile del 
fuoco coordinatore   100,32  

 nautico di macchina vigile del 
fuoco coordinatore con scatto 
convenzionale  

 100,32  

 nautico di macchina capo 
squadra   138,00  

 nautico di macchina capo 
squadra esperto   149,70  

 nautico di macchina capo 
reparto   149,70  

 nautico di macchina capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 149,70 

 nautico di macchina ispettore  156,00 

 nautico di macchina ispettore 
esperto  167,50 

 nautico di macchina ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 170,50 

 nautico di macchina ispettore 
coordinatore  170,50 

 nautico di macchina ispet-
tore coordinatore con scatto 
convenzionale 

 170,50 

   

 Qualifiche dei ruoli del 
personale non direttivo e non 
dirigente che espleta funzioni 

specialistiche  

 Indennità operativa 
di soccorso pubblico 

subacqueo
Importo mensile lordo

dal 1 gennaio 2023
   (euro)  

 Ruolo dei sommozzatori 
 sommozzatore vigile del 
fuoco   39,84 

 sommozzatore vigile del 
fuoco esperto   105,10 

 sommozzatore vigile del 
fuoco esperto con scatto 
convenzionale  

 106,66 

 sommozzatore vigile del 
fuoco coordinatore   106,66 

 sommozzatore vigile del 
fuoco coordinatore con scatto 
convenzionale 

 106,66 

 sommozzatore capo squadra   168,00 
 sommozzatore capo squadra 
esperto   199,89 

 sommozzatore capo reparto   199,89 
 sommozzatore capo 
reparto esperto con scatto 
convenzionale 

 199,89 

 sommozzatore ispettore  221,00 
 sommozzatore ispettore 
esperto  232,00 

 sommozzatore ispet-
tore esperto con scatto 
convenzionale 

 239,16 

 sommozzatore ispettore 
coordinatore  239,16 

 sommozzatore ispettore 
coordinatore con scatto 
convenzionale 

 239,16 

   
 7. La disponibilità all’impiego operativo professiona-

lizzato, necessario ad assicurare la gestione e l’operativi-
tà del settore di appartenenza, è considerata equivalente 
all’effettivo svolgimento delle funzioni specialistiche. 
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Qualora non sia raggiunta l’attività minima di navigazio-
ne o di immersione di cui ai commi 3, 4 e 6 per motivi non 
imputabili al dipendente, le indennità ivi previste sono 
attribuite previa dichiarazione del dirigente responsabile 
della sede di servizio, sentiti i rispettivi responsabili. 

  8. Le indennità di cui al comma 6 non sono attribuite 
laddove, per frazioni di mese pari o superiori a quindici 
di giorni (o equivalente numero di turni), ricorrano le se-
guenti fattispecie:  

   a)   fruizione di congedi straordinari e aspettative ai 
sensi della normativa vigente; 

   b)   assenza dal servizio per infermità e inidoneità 
all’esercizio delle funzioni specialistiche, salvo quanto 
previsto dall’articolo 6, comma 1, del presente decreto; 

   c)   sospensione del brevetto e/o dei titoli abilitativi 
all’esercizio dell’attività specialistica; 

   d)   fruizione di permessi e distacchi sindacali. 
  Le disposizioni di cui al presente comma non si 

applicano:  
   a)   in caso di assenze per congedo ordinario o di ri-

poso compensativo; 
   b)   nei casi di attività di navigazione o di immersione 

per soccorso pubblico in almeno uno dei giorni di effet-
tiva presenza. 

 9. I successivi accordi integrativi nazionali per il perso-
nale non direttivo e non dirigente del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, nei limiti delle risorse di cui all’articolo 5 
certificate dai competenti organi di controllo, possono defi-
nire in funzione del grado di responsabilità e dell’esperienza 
professionale maturata, l’attribuzione di incentivi al predet-
to personale anche tenendo conto dell’attività specialistica, 
con particolare riferimento alle funzioni di gestione operati-
va e tecnica del settore di appartenenza, ai collaudi, all’atti-
vità istruzionale, al servizio antincendi lagunare, compresa 
la valorizzazione della funzione di comandante dell’unità 
navale, di direttore di macchina e di direttore di immersione. 

 10. Le indennità di cui ai commi 3 e 4 del presente ar-
ticolo, sostituiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, le 
specifiche indennità di cui all’articolo 2, comma 3.   

  Art. 5.
      Destinazione delle economie e dei risparmi di gestione    

     1. Le economie e i risparmi di gestione che annualmente 
si determinano a seguito dell’ordinaria corresponsione al 
personale specialista delle indennità di cui all’articolo 2, 
sono destinati, con ricorso ad accordi integrativi nazio-
nali, all’incentivazione del personale non direttivo e non 
dirigente del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, fer-
mo restando lo scopo previsto dall’articolo 20, comma 5, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e dall’articolo 15, 
comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177.   

  Art. 6.
      Salvaguardia delle indennità specialistiche    

     1. Ai sensi dell’articolo 17  -bis  , comma 5, lettera b, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, per i casi di 
indisponibilità dal servizio per infermità temporanea, ve-

rificatasi a decorrere dal 1° gennaio 2023 e riconosciuta 
dipendente da causa di servizio ovvero per inidoneità psi-
cofisica allo svolgimento delle attività di soccorso tecnico 
specialistico, al personale di cui all’articolo 2 del presente 
decreto, è attribuita un’indennità il cui valore economico 
è pari a un ventesimo della misura delle indennità spe-
cialistiche precedentemente godute, moltiplicato per ogni 
anno di servizio effettivamente prestato con percezione 
delle relative indennità e fino a un massimo di venti anni. 

 2. Il beneficio di cui al comma 1 è corrisposto mensil-
mente quale emolumento accessorio secondo le vigenti 
procedure di erogazione. 

 3. Ai sensi dell’articolo 17  -bis  , comma 5, lettera b, 
del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, nei casi 
di indisponibilità dal servizio per infermità permanente, 
verificatasi a decorrere dal 1° gennaio 2023 e ricono-
sciuta dipendente da causa di servizio, nonché nei casi di 
decadenza del brevetto o della licenza ovvero del titolo 
comunque denominato abilitativo allo svolgimento delle 
attività di soccorso tecnico specialistico, verificatasi dalla 
suddetta data, da cui consegua la restituzione ai ruoli ordi-
nari del personale tecnico-operativo ovvero il transito nei 
ruoli tecnico-professionali del Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco, al personale di cui all’articolo 2 del presente 
decreto è attribuita un’indennità il cui valore economico 
è pari a un ventesimo della misura delle indennità spe-
cialistiche precedentemente godute, moltiplicato per ogni 
anno di servizio effettivamente prestato con percezione 
delle relative indennità e fino a un massimo di venti anni. 

 4. Il beneficio di cui al comma 3 è corrisposto quale 
emolumento fondamentale, rapportato a tredici mensilità, 
a titolo di assegno personale non riassorbibile con i suc-
cessivi miglioramenti economici. 

 5. Nel corso del procedimento di riconoscimento della 
dipendenza da causa di servizio delle infermità, i benefici 
di cui al comma 1 possono essere anticipati al personale 
laddove risulti presumibile, sulla base del parere formu-
lato dal dirigente responsabile della competente sede di 
servizio, che l’indisponibilità sia conseguenza di fatti e 
atti connessi con l’espletamento del servizio o con l’as-
solvimento di obblighi istituzionali, salva rivalsa in caso 
di accertamento negativo. Il beneficio è sempre anticipato 
nei casi di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. 

 6. Ai fini della quantificazione dei benefici di cui ai 
commi 1 e 3, le frazioni di mese uguali o superiori a quin-
dici giorni si considerano mesi interi, da calcolarsi in do-
dicesimi di anno. 

 7. Nei casi di cui al comma 1, laddove l’indisponibili-
tà temporanea dal servizio derivi da infermità preceden-
temente riconosciuta dipendente da causa di servizio, le 
indennità di cui all’articolo 2 sono mantenute per i primi 
dodici mesi, ferma restando l’eventuale successiva attri-
buzione del beneficio di cui al medesimo comma 1. 

 8. Al personale di cui all’articolo 2 del presente decreto 
che, a decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo 
6 ottobre 2018, n. 127 e fino al 31 dicembre 2022, si sia tro-
vato nei casi di cui ai commi 1 e 3, per i quali siano attivabili 
i procedimenti di cui all’articolo 2 ovvero all’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, 
n. 461, compete a decorrere dal 1° gennaio 2019 il bene-
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ficio di cui al comma 7, ferma restando la successiva attri-
buzione del beneficio di cui al comma 3 ricorrendo gli altri 
requisiti ivi rispettivamente indicati e tenendo conto degli 
esiti dei citati procedimenti, a condizione che in base alla 
disciplina vigente nel suddetto periodo risulti aver seguitato 
a percepire l’indennità specialistica di settore per aver co-
munque svolto compiti necessari ad assicurarne gestione e 
operatività secondo le esigenze dell’Amministrazione.   

  Art. 7.
      Copertura finanziaria    

      1. All’onere derivante dall’attuazione del presente 
decreto, pari a euro 28.485.891 per l’anno 2023, a euro 
11.303.504 per l’anno 2024, a euro 11.333.719 per l’anno 
2025, a euro 11.363.935 per l’anno 2026, a euro 11.394.151 
per l’anno 2027, a euro 11.424.366 per l’anno 2028, a 
euro 11.454.582 per l’anno 2029, a euro 11.484.797 per 
l’anno 2030, a euro 11.515.013 per l’anno 2031, a euro 
11.545.229 a decorrere dall’anno 2032, si provvede:  

   a)   quanto a euro 28.455.675 per l’anno 2023 ed euro 
11.243.072 a decorrere dall’anno 2024 a valere sulle risorse 
del Fondo di amministrazione di cui all’articolo 6, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 novembre 2007; 

   b)   quanto a euro 30.216 per l’anno 2023, a euro 60.432 
per l’anno 2024, a euro 90.647 per l’anno 2025, a euro 
120.863 per l’anno 2026, a euro 151.079 per l’anno 2027, 
a euro 181.294 per l’anno 2028, a euro 211.510 per l’anno 
2029, a euro 241.725 per l’anno 2030, a euro 271.941 per 
l’anno 2031, a euro 302.157 a decorrere dall’anno 2032, 
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fon-
do di amministrazione di cui all’articolo 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 novembre 2007. 

 2. Il Ministero dell’Economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 1° dicembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 205

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo degli articoli 136, 137 e 139 del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217, (Ordinamento del personale del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252), pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale    25 ottobre 2005, n. 249:  

 «Art. 136 (   Ambito di applicazione   ). — 1. Nelle materie di nego-
ziazione di cui all’articolo 138, i relativi aspetti del rapporto di impiego 
del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale sono og-
getto della procedura di negoziazione di cui all’articolo 139, nell’ambito 
del comparto autonomo di negoziazione denominato “Vigili del fuoco 
e soccorso pubblico”. 

 2. La disciplina derivante dal procedimento negoziale di cui al 
comma 1 ha durata triennale, sia per la parte economica sia per la parte 
normativa. 

 3. Nei casi in cui le disposizioni generali sul pubblico impie-
go rinviano alla contrattazione collettiva e si verte in materie diverse 
da quelle indicate nell’articolo 138 e non disciplinate per il persona-
le non direttivo e non dirigenziale del Corpo nazionale da particola-
ri disposizioni di legge, per lo stesso personale si provvede, sentite le 
organizzazioni sindacali rappresentative, con decreto del Presidente 
della Repubblica, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro 
dell’economia e delle finanze.» 

 «Art. 137 (   Delegazioni negoziali   ). — 1. Il procedimento ne-
goziale intercorre tra una delegazione di parte pubblica composta dal 
Ministro per la pubblica amministrazione, che la presiede, dai Ministri 
dell’interno e dell’economia e delle finanze, o dai Sottosegretari di Stato 
rispettivamente delegati, e una delegazione delle organizzazioni sinda-
cali rappresentative sul piano nazionale del personale non direttivo e 
non dirigente del Corpo nazionale individuate con decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione, in conformità alle disposizioni vigenti 
per il pubblico impiego in materia di accertamento della rappresentativi-
tà sindacale, misurata tenendo conto del dato associativo; le modalità di 
espressione di quest’ultimo, le relative forme di rappresentanza e le loro 
attribuzioni sono definite, tra le suddette delegazioni di parte pubblica 
e sindacale, con apposito accordo recepito con il decreto del Presidente 
della Repubblica di cui all’articolo 139, comma 1, in attesa della cui 
entrata in vigore il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
tiene conto del solo dato associativo.» 

 «Art. 139 (   Procedura di negoziazione   ). — 1. La procedura ne-
goziale è avviata dal Ministro per la pubblica amministrazione almeno 
quattro mesi prima della scadenza del termine triennale di cui all’artico-
lo 136, comma 2. Le trattative si svolgono tra i soggetti di cui all’artico-
lo 137 e si concludono con la sottoscrizione di un’ipotesi di accordo. Il 
procedimento negoziale si conclude con l’emanazione di un decreto del 
Presidente della Repubblica. 

 2. La delegazione di parte pubblica, prima di procedere alla sot-
toscrizione dell’ipotesi di accordo, verifica, sulla base della rappresenta-
tività accertata per l’ammissione alle trattative ai sensi dell’articolo 137, 
che le organizzazioni sindacali aderenti all’ipotesi rappresentino più del 
50 per cento del dato associativo. 
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 3. Le organizzazioni sindacali dissenzienti possono trasmettere 
al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri che compongono 
la delegazione di parte pubblica le loro osservazioni entro il termine di 
cinque giorni dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo. 

 4. L’ipotesi di accordo è corredata da prospetti contenenti l’in-
dividuazione del personale interessato, i costi unitari e gli oneri riflessi 
del trattamento economico, nonché la quantificazione complessiva della 
spesa, diretta e indiretta, con l’indicazione della copertura finanziaria 
complessiva per l’intero periodo di validità. L’ipotesi di accordo non 
può in ogni caso comportare, direttamente o indirettamente, anche a ca-
rico di esercizi successivi, impegni di spesa eccedenti rispetto a quanto 
stabilito nel Documento di economia e finanza (DEF) approvato dal 
Parlamento nella legge di bilancio. 

 5. Il Consiglio dei ministri, entro quindici giorni dalla sottoscri-
zione dell’ipotesi di accordo, verificate le compatibilità finanziarie ed 
esaminate le eventuali osservazioni di cui al comma 3, approva l’ipotesi 
di accordo e il relativo schema di decreto del Presidente della Repubbli-
ca, prescindendo dal parere del Consiglio di Stato. Nel caso in cui l’ac-
cordo non sia definito entro novanta giorni dall’inizio delle procedure, il 
Governo riferisce alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
nelle forme e nei modi stabiliti dai rispettivi regolamenti. 

 6. Nel caso in cui la Corte dei conti, in sede di esercizio del 
controllo preventivo di legittimità sul decreto di cui al comma 5, richie-
da chiarimenti o elementi integrativi, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, le controdeduzioni devono essere 
trasmesse entro quindici giorni.» 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante: «Dispo-
sizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernen-
te l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 
2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante: «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle 
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, al decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni relative 
alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229” e al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252”» è pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   6 novembre 2018, n. 258. 

 —  Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione in data 
27 novembre 2019, recante: «Individuazione della delegazione sinda-
cale che partecipa al procedimento negoziale per la definizione dell’ac-
cordo per il triennio 2019 – 2021, riguardante il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   21 dicembre 2019, n. 299. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 17 giugno 2022, 
n. 121, recante: «Recepimento dell’accordo sindacale per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
per il triennio 2019-2021» è pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   17 agosto 2022, n. 191. 

 — Si riporta il comma 5 dell’art. 17  -bis    del citato decreto legislati-
vo 29 maggio 2017, n. 97:  

  «5. A decorrere dall’anno 2018, le risorse destinate a finanziare 
le indennità attribuite al personale inquadrato nei ruoli delle specialità 
aeronaviganti, nautiche e dei sommozzatori sono incrementate dell’im-
porto di euro 1.200.000. Per il solo anno 2018, gli accordi integrativi 
nazionali di cui agli articoli 140, comma 1, e 230, comma 1, del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, definiscono gli incrementi dei vigen-

ti istituti retributivi accessori correlati alle suddette specialità. A decor-
rere dall’anno 2019, il procedimento negoziale di cui agli articoli 136 e 
226 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, definisce:  

   a)   la nuova configurazione degli istituti retributivi volta a 
valorizzare l’impiego operativo, la qualificazione e l’esperienza spe-
cifica acquisita, nonché lo svolgimento di incarichi di particolare 
responsabilità; 

   b)   la previsione di benefici economici finalizzati al manteni-
mento delle indennità specialistiche in godimento nei casi di indisponi-
bilità dal servizio per infermità, temporanea o permanente, dipendente 
da causa di servizio e nei casi di decadenza del brevetto o della licenza 
ovvero del titolo comunque denominato abilitativo allo svolgimento 
delle attività di soccorso tecnico specialistico.” 

  — Si riporta il testo dell’art. 20 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale», convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120:  

 «Art. 20 (   Disposizioni concernenti il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco   ). — 1. La tabella C allegata al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, è sostituita dalla tabella C di cui all’allegato A al presente 
decreto, la quale reca gli allegati n. 1, n. 2 e n. 3, rispettivamente di-
sciplinanti, a far data dal 1° gennaio 2020, dal 1° gennaio 2021 e dal 
1° gennaio 2022 le misure dello stipendio tabellare, delle indennità di 
rischio e mensile, dell’assegno di specificità e della retribuzione di ri-
schio e di posizione quota fissa del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. 

 2. Gli effetti retributivi derivanti dall’applicazione della tabella 
C di cui al comma 1, costituiscono miglioramenti economici ai sen-
si dell’articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 177, e dell’articolo 261 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 2  -bis  . All’articolo 6, comma 3, ultimo periodo, del decreto le-
gislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la parola: “cinque” è sostituita dalla 
seguente: “due”. 

 3. Per fronteggiare imprevedibili e indilazionabili esigenze di 
servizio, connesse all’attività di soccorso tecnico urgente e alle ulteriori 
attività istituzionali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nonché al 
correlato addestramento operativo, l’attribuzione annua di ore di lavoro 
straordinario prevista dall’articolo 11 della legge 10 agosto 2000, n. 246 
e dall’articolo 8  -ter   del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito 
con modificazioni dalla legge 8 agosto 2019, n. 77, è incrementata di 
55.060 ore per l’anno 2021 e di 401.900 ore a decorrere dall’anno 2022. 

 4. Al fine di potenziare l’efficacia dei servizi istituzionali svolti 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco nonché di razionalizzare il qua-
dro dei relativi istituti retributivi accessori, il fondo di amministrazione 
del personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco è incrementato di euro 693.011 dal 1° gennaio 2020, di 
euro 3.772.440 dal 1° gennaio 2021, di euro 13.972.000 a decorrere dal 
1° gennaio 2022. 

 5. Allo scopo di armonizzare il sistema delle indennità spettanti 
al personale che espleta funzioni specialistiche del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di polizia, le risorse 
di cui all’articolo 17  -bis   , comma 5, del decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 97 sono incrementate:  

   a)   per il settore aeronavigante, di euro 1.161.399 per l’anno 
2021 e di euro 3.871.331 a decorrere dall’anno 2022; 

   b)   per il settore dei sommozzatori, di euro 400.153 per l’anno 
2021 e di euro 1.333.843 a decorrere dall’anno 2022; 

   c)   per il settore nautico, ivi compreso il personale che svolge 
servizio antincendi lagunare, di euro 552.576 per l’anno 2021 e di euro 
1.841.920 a decorrere dall’anno 2022. 

 6. Per il riconoscimento dell’impegno profuso al fine di fronteg-
giare le eccezionali e crescenti esigenze del soccorso pubblico, al perso-
nale appartenente al ruolo dei vigili del fuoco e al ruolo dei capi squadra 
e dei capi reparto, nonché al personale appartenente alle corrispondenti 
qualifiche dei ruoli speciali antincendio boschivo (AIB) a esaurimento 
e dei ruoli delle funzioni specialistiche del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco che matura nell’anno 2021 un’anzianità di effettivo servizio 
di almeno 32 anni nel suddetto Corpo, è corrisposto un assegno una 
tantum di euro 300. Al medesimo personale che matura nell’anno 2022 
un’anzianità di effettivo servizio di almeno 32 anni nel suddetto Corpo, 
è corrisposto un assegno una tantum di euro 400. 
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  7. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsabili-
tà dirigenziali connesse alle esigenze in materia di soccorso pubblico, al 
fine di incentivare il miglioramento dell’efficienza dei correlati servizi, 
il fondo per la retribuzione di rischio e posizione e di risultato del perso-
nale dirigente di livello non generale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco è incrementato:  

   a)   per la quota variabile della retribuzione di rischio e posi-
zione di euro 52.553 dal 1° gennaio 2021 e di euro 363.938 a decorrere 
dal 1° gennaio 2022; 

   b)   per la retribuzione di risultato di euro 23.346 dal 1° genna-
io 2021 e di euro 161.675 a decorrere dal 1° gennaio 2022. 

  8. Per le medesime finalità di cui al comma 7 il fondo per la re-
tribuzione di rischio e posizione e di risultato del personale dirigente di 
livello generale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è incrementato:  

   a)   per la quota variabile della retribuzione di rischio e posi-
zione di euro 14.494 dal 1° gennaio 2021 e di euro 100.371 a decorrere 
dal 1° gennaio 2022; 

   b)   per la retribuzione di risultato di euro 4.659 dal 1° gennaio 
2021 e di euro 32.267 a decorrere dal 1° gennaio 2022. 

 9. Per il potenziamento dell’efficacia dei servizi istituzionali 
svolti dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 17  -bis  , comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 97, il fondo di produttività del personale direttivo 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è incrementato di euro 715.341 
dal 1° gennaio 2021 e di euro 3.390.243 a decorrere dal 1° gennaio 
2022, anche per il finanziamento della spesa connessa all’istituzione 
delle posizioni organizzative di cui agli articoli 199 e 223 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 10. Al fine di armonizzare gli elementi retributivi del personale 
appartenente ai ruoli tecnico-operativi del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco con quelli del personale appartenente alle Forze di polizia, a de-
correre dal 1° gennaio 2021 la maggiorazione dell’indennità di rischio, 
istituita ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 agosto 1990, n. 335, è riassorbita nelle nuove misure 
previste per l’indennità di rischio e indicate nella relativa tabella C di 
cui al comma 1. 

 11. Per le medesime finalità di cui ai commi 4, 7, 8 e 9, i fondi 
di incentivazione del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
sono annualmente incrementati, a decorrere dall’anno 2020, dalle ri-
sorse, indicate nell’allegato B al presente decreto. Gli incrementi di cui 
ai suddetti commi nonché quelli riportati nell’allegato B sono al netto 
degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione. 

 12. L’articolo 14  -sexies   del decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, si interpreta nel senso che al personale appartenente al gruppo 
sportivo vigili del fuoco Fiamme rosse e alla banda musicale del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco in servizio alla data del 31 dicembre 
2017, in occasione degli inquadramenti di cui agli articoli 124 e 129 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, si applica l’articolo 261 del 
medesimo decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 13. Nelle ipotesi in cui il personale del Corpo nazionale dei vigi-
li del fuoco, a seguito dell’applicazione del presente articolo consegua, 
a titolo di assegni fissi e continuativi, ivi compresi gli scatti conven-
zionali, un trattamento economico inferiore a quello in godimento allo 
stesso titolo all’atto della suddetta applicazione, l’eccedenza è attribuita 
sotto forma di assegno ad personam pensionabile da riassorbire con i 
successivi miglioramenti economici. 

 14. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari 
a euro 65 milioni per l’anno 2020, a euro 120 milioni per l’anno 2021 
e a euro 164,5 milioni a decorrere dall’anno 2022, comprensivi degli 
oneri indiretti, definiti ai sensi dell’articolo 17, comma 7, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 e pari a 3,161 milioni di euro per l’anno 2020, 
a 5,8 milioni di euro per l’anno 2021 e a 7,6 milioni di euro a decorrere 
dal 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’interno. Con 
successivi provvedimenti normativi, nel limite di spesa di 500.000 euro 
a decorrere dall’anno 2022, si provvede alla valorizzazione del perso-
nale operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco anche attraverso 
nuove modalità assunzionali di cui all’articolo 1, comma 138, della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 15. Gli effetti giuridici ed economici di cui al presente articolo 
decorrono dal 1° gennaio 2020 ed ai fini previdenziali tali incrementi 
hanno effetto esclusivamente con riferimento ai periodi contributivi ma-
turati a decorrere dalla medesima data. 

 16. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.» 

 — Si riporta il comma 5 dell’art. 15 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 177 recante: «Disposizioni in materia di razionalizzazione 
delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)   , della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»:  

 «5. Per assicurare i livelli di funzionalità della lotta attiva contro 
gli incendi boschivi e dello spegnimento con mezzi aerei degli stessi, 
limitatamente al solo personale aeronavigante, le risorse finanziarie tra-
sferite con riferimento alla spesa di personale ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)   della legge, non utilizzate ai fini del trattamento 
economico complessivo previsto dalla medesima, confluiscono nei fon-
di incentivanti del comparto di negoziazione “Vigili del fuoco e soccor-
so pubblico.»   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 138 del citato decreto legislativo del 
13 ottobre 2005, n. 217:  

 «Art. 138 (   Materie di negoziazione    ). — 1. Formano oggetto del 
procedimento negoziale:  

   a)   il trattamento economico fondamentale e accessorio, ivi 
compreso quello di lavoro straordinario, secondo parametri apposita-
mente definiti in tale sede che ne assicurino, nell’ambito delle risorse 
stanziate dalle leggi finanziarie per corrispondere i miglioramenti re-
tributivi al personale statale di diritto pubblico, sviluppi omogenei e 
proporzionati; 

   b)   il trattamento economico di missione e di trasferimento e 
i buoni pasto; 

   c)   il trattamento di fine rapporto e le forme pensionistiche 
complementari; 

   d)   la durata massima dell’orario di lavoro settimanale, i criteri 
di articolazione dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, dei turni 
diurni e notturni e delle turnazioni particolari; 

   e)   i criteri per la mobilità a domanda; 
   f)   le linee di indirizzo di impiego del personale in attività 

atipiche; 
   g)   la reperibilità; 
   h)   il congedo ordinario e straordinario; 
   i)   l’aspettativa per motivi di salute e di famiglia; 
   l)   i permessi brevi per esigenze personali; 
   m)   il patrocinio legale e la tutela assicurativa; 
   n)   le linee di indirizzo per la formazione e l’aggiornamen-

to professionale, per la garanzia e il miglioramento della sicurezza sul 
lavoro e per la gestione delle attività socio-assistenziali del personale; 

   o)   gli istituti e le materie di partecipazione sindacale; 
   p)   le procedure di raffreddamento dei conflitti; 
   q)   le aspettative, i distacchi e i permessi sindacali; 
   r)   la struttura degli accordi negoziali e i rapporti tra i diversi 

livelli. 
 2. I distacchi e i permessi sindacali spettanti alle organizzazioni 

sindacali rappresentative del comparto di cui all’articolo 136 possono 
essere utilizzati, ad eccezione dei dirigenti, dalle medesime organizza-
zioni sindacali rappresentative del comparto di cui all’articolo 226, nei 
limiti spettanti ad invarianza di costi per l’amministrazione.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 29 del citato decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217:  

 «Art. 29 (   Ruoli del personale specialista    ). — 1. Sono istituiti i 
seguenti ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta funzioni 
specialistiche:  

   a)   ruoli delle specialità aeronaviganti; 
   b)   ruoli delle specialità nautiche e dei sommozzatori. 
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 2. Fermi restando i livelli di coordinamento e di sovraordina-
zione funzionale previsti dal presente decreto, il personale specialista, 
quando interviene congiuntamente al personale degli altri ruoli che 
espleta funzioni operative, effettua le valutazioni di competenza in re-
lazione alle operazioni e alle manovre da eseguire di cui è direttamente 
responsabile. 

 3. La dotazione organica dei ruoli di cui al comma 1 è fissata 
nella tabella A allegata al presente decreto.» 

 — Per il testo dell’art. 17  -bis  , comma 5, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 97, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 20, comma 5, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020, n. 120, si vedano le 
note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il comma 3 dell’art. 45 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 febbraio 2012, n. 64, recante: «Regolamento di servizio 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 140 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217»:  

 «3. L’esercizio delle funzioni specialistiche determina il rico-
noscimento di specifiche indennità sulla base di quanto previsto dalle 
norme legislative e contrattuali.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 maggio 1975, n. 146, recante: «Regolamento di attuazione 
dell’art. 4 della legge 15 novembre 1973, n. 734, concernente la corre-
sponsione di indennità di rischio al personale civile, di ruolo e non di 
ruolo, ed agli operai dello Stato»:  

 «Art. 3 (   Operatori subacquei   ). — 1. Agli operatori subacquei, 
che rientrano tra il personale di cui al comma primo dell’art. 1 del pre-
sente regolamento, spetta una indennità di rischio nelle misure e con le 
modalità di cui all’unita tabella C. 

 2. Per operatori subacquei si intendono i dipendenti dello Stato 
di cui al primo comma che, avendo frequentato corsi subacquei presso 
le apposite scuole e conseguito i relativi brevetti, siano stati abilitati 
dall’amministrazione di appartenenza all’impiego delle apparecchiature 
di immersione. 

  3. Le apparecchiature di immersione il cui impiego dà titolo alla 
corresponsione delle indennità di cui al primo comma sono le seguenti:  

   a)   ad aria compressa (colonna n. 2 della tabella   C)  : scafandro 
normale; autorespiratore ad aria; camera di decompressione a bardo, a 
terra e subacquea, campane di salvataggio; 

   b)   a miscele sintetiche (colonna n. 3 della tabella   C)  : autore-
spirature o respiratore a miscela; impianti iperbarici a terra; impianti per 
immersioni profonde di bordo, sia di superficie che subacquei; scafandri 
rigidi articolati; torrette batiscopiche; 

   c)   ad ossigeno (colonna n. 4 della tabella   C)  : autorespiratori 
ad ossigeno a circuito chiuso. 

 Gli assistenti sanitari che operano all’interno di camere di de-
compressione o di impianti iperbarici a terra hanno titolo allo stesso 
trattamento previsto per gli operatori subacquei in identiche condizioni 
di impiego. 

 4. L’indennità di cui al presente articolo non è cumulabile con le 
altre analoghe indennità previste dal presente regolamento. 

 5. Nei casi di infortunio o di infermità dipendenti da causa di ser-
vizio inerente all’attività di immersione, l’indennità è dovuta, nei giorni 
di assenza dal servizio, in misura corrispondente alla media, raggua-
gliata a mese, delle indennità orarie percepite nel semestre precedente.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 104 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 maggio 1987, n. 269, recante: «Norme risultanti dalla 
disciplina prevista dall’accordo sindacale, per il triennio 1985-87, ri-
guardante il comparto del personale dipendente dalle aziende e dalle 
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo»:  

 «Art. 104 (   Altre indennità   ). — 1. A decorrere dal 31 dicembre 
1987 al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in possesso 
del brevetto di pilota di elicottero, in servizio presso i nuclei elicotteristi 
è corrisposta, in sostituzione dell’indennità prevista dal D.P.R. 6 marzo 
1981, n. 141, una indennità mensile di volo di L. 2.200.000 annue. A 
decorrere dalla stessa data, al personale del predetto Corpo, in possesso 

del brevetto di motorista o specialista d’elicotteri, con obbligo di volo, 
è corrisposta, in sostituzione dell’indennità prevista dal D.P.R. 6 marzo 
1981, n. 141, una indennità mensile di volo di L. 1.900.000 annue. 

 2. Agli operatori subacquei del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco in servizio presso i rispettivi nuclei è corrisposta, in sostituzione 
della indennità prevista dal D.P.R. 5 maggio 1975, n. 146, una indennità 
mensile di lire 1.700.000 annue. 

 3. Dette indennità sono cumulabili con l’indennità mensile pen-
sionabile di cui al precedente art. 100 del presente capo.» 

  — Si riporta il comma 5 dell’art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare tratta-
menti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni ef-
fettivamente rese.»   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’art. 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 febbraio 2012, n. 64, recante: «Regolamento di servizio 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 140 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217»:  

 «Art. 46 (   Organizzazione delle specialità   ). — 1. L’istituzione 
di nuclei specialistici, nell’ambito dei comandi provinciali, la relativa 
dotazione organica e la distribuzione territoriale del relativo personale, 
ferme restando le funzioni di coordinamento affidate ai direttori regio-
nali ed interregionali, sono determinate con decreto del Ministro dell’in-
terno, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139. 

 2. I requisiti di accesso alle specialità sono disciplinati con de-
creto del Ministro dell’interno; le modalità e le procedure di impiego, 
i corsi di formazione e di aggiornamento professionale, la durata ed il 
mantenimento dei brevetti, sono disciplinati con decreto del Capo del 
Dipartimento.»   

  Note all’art. 5:

     — Per il testo dell’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120 e dell’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 177 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’art. 17  -bis  , comma 5, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 97, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, recante: «Regolamento 
recante semplificazione dei procedimenti per il riconoscimento della 
dipendenza delle infermità da causa di servizio, per la concessione del-
la pensione privilegiata ordinaria e dell’equo indennizzo, nonché per il 
funzionamento e la composizione del comitato per le pensioni privile-
giate ordinarie»:  

 «Art. 3 (   Avvio d’ufficio   ). — 1. L’Amministrazione inizia d’uffi-
cio il procedimento per il riconoscimento della causa di servizio quan-
do risulta che un proprio dipendente abbia riportato lesioni per certa o 
presunta ragione di servizio o abbia contratto infermità nell’esporsi per 
obbligo di servizio a cause morbigene e dette infermità siano tali da 
poter divenire causa d’invalidità o di altra menomazione della integrità 
fisica, psichica o sensoriale. 

 2. L’Amministrazione procede d’ufficio anche in caso di morte 
del dipendente quando il decesso è avvenuto in attività di servizio e per 
fatto traumatico ivi riportato.» 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127 si 
veda nelle note alle premesse.   

  24G00020  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  25 gennaio 2024 .

      Designazione del Laboratorio di analisi Davini di Butori 
Maria Pia, in Capannori, al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013, dove è previsto che la Commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabiliscono 
i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i pro-
dotti elencati nella Parte II dell’allegato VII e che tali me-
todi si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pubbli-
cati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o ina-
deguati per conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il 
titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia di 
produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, la per-
centuale minima di alcole per i sottoprodotti e la loro eli-
minazione, nonché la pubblicazione delle schede dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG PQA ), registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista la richiesta presentata in data 11 dicembre 2023 
dal laboratorio Laboratorio di analisi Davini di Butori 
Maria Pia, sito in Via della Chiesa di Marlia 32 – 55012 
Capannori (LU), acquisita in data 11 dicembre 2023 al 
progressivo 679688, volta ad ottenere la designazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 24 febbraio 2021 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA – l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA –    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che le prove indicate nell’elenco allegato sono 
metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Organiz-
zazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Laboratorio di analisi Davini di Butori 

Maria Pia, sito in Via della Chiesa di Marlia 32 – 55012 
Capannori (LU), è designato al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto.   
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  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 21 febbraio 2025 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Laboratorio di analisi Davini di Butori Maria 
Pia perda l’accreditamento relativamente alle prove in-
dicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema 
qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – l’en-
te italiano di accreditamento designato con decreto 22 di-
cembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione e sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 gennaio 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa 
libera)/   Free sulphur dioxide  

 OIV-MA-AS323-
04A1 R2021 

 Diossido di zolfo totale (Anidride solforosa 
totale)/   Total Sulphur dioxide  

 OIV-MA-AS323-
04A2 R2021 

     

  24A00523

    DECRETO  25 gennaio 2024 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Dr. Aita & As-
sociated Inspectors Italia S.r.l., in Catania, al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023, con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registra-
te le DOP e la IGP per gli oli di oliva vergini ed extraver-
gini italiani; 
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 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022, 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini 
a DOP o a IGP, per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 15 novembre 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 289 del 10 dicembre 2019 con il quale al labo-
ratorio Dr. Aita & Associated Inspectors Italia S.r.l., sito 
in via Filippo Liardo n. 40 - 95125 Catania (CT), è stata 
rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
12 dicembre 2023, acquisita in data 12 dicembre 2023 al 
progressivo 682589; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 21 giugno 2023 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Dr. Aita & Associated Inspectors Italia 

S.r.l., sito in via Filippo Liardo n. 40 - 95125 Catania 
(CT), è designato al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in alle-
gato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 22 giugno 2027 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Dr. Aita & Associated Inspectors Italia S.r.l. 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 

in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italia-
no di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazio-
ne del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda 
solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 gennaio 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / 
metodo 

 Indice di perossidi/   Peroxide index   COI/T.20/Doc n 
35/rev 1 2017 

 Acidi grassi liberi/   Free fatty acids   COI/T.20/Doc n 
34/rev 1 2017 

 Analisi spettrofotometrica nell’ultravioletto/UV 
   spectrophotometric analysis   , DeltaK/DeltaK, 
K232/K232, K268/K268, K270/K270 

 COI/T.20/Doc n 
19/rev 5 2019 

     

  24A00524

    DECRETO  25 gennaio 2024 .

      Designazione del laboratorio Campoverde S.p.a. Agri-
cola, in Castrovillari, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023, con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registra-
te le DOP e la IGP per gli oli di oliva vergini ed extraver-
gini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022, 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini 
a DOP o a IGP, per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-
fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei rela-
tivi disciplinari di produzione approvati dai competenti 
organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Vista la richiesta presentata in data 13 dicembre 2023 
dal laboratorio Campoverde S.p.a. Agricola, sito in Con-
trada Ciparsia s.n.c. - 87012 Castrovillari (CS), volta ad 
ottenere la designazione al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo, limitatamente alle prove elencate 
in allegato al presente decreto, acquisita in data 14 dicem-
bre 2023 al progressivo 687843; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 25 maggio 2021 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Campoverde S.p.a. Agricola, sito in Con-

trada Ciparsia s.n.c. - 87012 Castrovillari (CS), è designa-
to al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 2 maggio 2025 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Campoverde S.p.a. Agricola perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, rilasciato da ACCREDIA - l’ente italiano di accre-
ditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 
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 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi per cui il laboratorio è 
designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 gennaio 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidi grassi liberi/   Free fatty acids   COI/T.20/Doc n 34/rev 1 
2017 

     

  24A00525

    DECRETO  30 gennaio 2024 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
Tutela Speck Alto Adige o Südtiroler Speck     Consortium    .    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 

(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comu-
nità europee L 148 del 21 giugno 1996 con il quale è stata 
registrata l’indicazione geografica protetta «Speck Alto 
Adige» o «Südtiroler Speck»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 293 del 18 dicembre 2003, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio tutela Speck Alto Adige o Südtiroler 
Speck Consortium il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Speck Alto 
Adige» o «Südtiroler Speck»; 

 Visto che il Consorzio tutela Speck Alto Adige o Südti-
roler Speck Consortium, con sede legale in sede in Bolza-
no, via dei Portici n. 71, ha modificato il proprio statuto 
in data 20 novembre 2023 e lo ha trasmesso per l’appro-
vazione a mezzo Pec il 7 dicembre 2023, prot. Masaf 
n. 674801 del 7 dicembre 2023; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio tu-
tela Speck Alto Adige o Südtiroler Speck Consortium alle 
prescrizioni della normativa sui consorzi di tutela delle 
DOP ed IGP dell’agroalimentare, citata in premessa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio tutela Speck Alto Adige o 
Südtiroler Speck Consortium nella nuova versione appro-
vata durante l’Assemblea straordinaria del 20 novembre 
2023, recante il numero di repertorio 11270 e il numero 
di raccolta 9858; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio tutela Speck Alto Adige o Südtiroler Speck 
Consortium, deliberate durante l’Assemblea straordinaria 
del 20 novembre 2023, recante il numero di repertorio 
11270 e il numero di raccolta 9858, registrato a Bolzano 
il 6 dicembre 2023, con il n. 24719 - Serie 1T. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A00640

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 dicembre 2023 .

      Cofinanziamento nazionale del programma di azioni 
dirette a migliorare le condizioni della produzione e della 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, di cui al 
regolamento UE n. 2021/2115, programmazione 2021-2027 
annualità 2023, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto 
n. 21/2023).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
2 aprile 2007, concernente la modifica delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, d’intesa con le amministrazio-

ni competenti, la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, ha istituito 
un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e che ha modificato 
il quadro normativo di riferimento degli interventi di so-
stegno del settore apistico; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento e 
del Consiglio dell’Unione europea, del 2 dicembre 2021, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/2117 del Parlamento e 
del Consiglio dell’Unione europea, del 2 dicembre 2021, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli; 

 Visto l’art. 88, par. 2 e l’allegato X del sopracitato re-
golamento UE 2021/2115 che fissa l’aiuto finanziario 
dell’Unione per l’Italia in euro 5.166.537,00 l’anno; 

 Visto l’art. 39 del regolamento delegato UE 2022/126 
del 7 dicembre 2021, che integra il regolamento UE 
2021/2115 e stabilisce che il contributo minimo dell’Unio-
ne alle spese connesse alla realizzazione degli interventi 
nel settore dell’apicoltura di cui all’art. 55 del regolamen-
to UE 2021/2115, è pari al 30%; 

 Visto l’art. 55, paragrafo 4, del predetto regolamento 
(UE) n. 2021/2115 il quale dispone che gli Stati mem-
bri forniscono almeno lo stesso importo dell’aiuto finan-
ziario dell’Unione nei limiti delle spese sostenute dai 
beneficiari; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste n. 614768, del 
30 novembre 2022, recante le disposizioni nazionali di 
attuazione del regolamento (UE) 2021/2115 per quanto 
concerne gli interventi a favore del settore dell’apicol-
tura, che fissa al 70% il contributo finanziario nazionale 
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alle spese connesse alla realizzazione degli interventi nel 
settore dell’apicoltura, di cui all’art. 55 del regolamento 
UE 2021/2115; 

 Vista la nota del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste n. 246567 dell’11 mag-
gio 2023, con la quale si chiede il provvedimento relativo 
allo stanziamento dell’importo per il cofinanziamento di 
pertinenza nazionale per l’annualità 2023 pari ad euro 
12.055.253,00; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
di euro 12.055.253,00 alle disponibilità del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla citata legge n. 183/1987 e che il predetto programma 
è stato censito sul sistema finanziario I.G.R.U.E., codice 
MIELE2022/2023; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 13 dicembre 2023 svoltasi in mo-
dalità videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico per l’attua-
zione del programma per il miglioramento della produ-
zione e della commercializzazione dei prodotti dell’api-
coltura, richiamato in premessa, è di 12.055.253,00 euro, 
per l’annualità 2023, a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofinanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste di rimborso informatizzate inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, l’AGEA e gli organismi pagatori 
regionali effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, 
anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti 
di legge che giustificano le erogazioni di cui al punto 2 e 
verificano che i finanziamenti comunitari e nazionali sia-
no utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità 
alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste comunica al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fine di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione delle corrispondenti quote di cofinan-
ziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste comunica 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle risorse 
comunitarie e nazionali, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 

somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1

  24A00423

    DECRETO  15 dicembre 2023 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il Programma 
nazionale diretto al sostegno dello Strumento finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti - BMVI, di 
cui al regolamento (UE) n. 1148/2021.     (Decreto n. 22/2023).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 
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 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il comma 245 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013, circa il monitoraggio degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari previsti nell’ambito dell’Accordo di partenariato 
finanziati dal Fondo di rotazione di cui alla legge 16 apri-
le 1987, n. 183; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 2093/2020 
del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza inter-
na e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto l’art. 36 del regolamento (UE) n. 1060/2021, re-
lativo all’Assistenza tecnica degli Stati membri, a norma 
del quale «Su iniziativa di uno Stato membro i fondi pos-
sono sostenere azioni, riguardanti periodi di programma-
zione precedenti e successivi, necessarie per l’ammini-
strazione e l’utilizzo dei fondi, anche per lo sviluppo delle 
capacità dei partner di cui all’art. 8, paragrafo 1, nonché 
per finanziare lo svolgimento, tra l’altro, di funzioni quali 
la preparazione, la formazione, la gestione, la sorveglian-
za, la valutazione, la visibilità e la comunicazione», per 
un importo pari al 6% del finanziamento complessivo su-
gli altri obiettivi specifici del Programma; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1077/2021 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che istitu-
isce, nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle 
frontiere, lo Strumento di sostegno finanziario relativo 
alle attrezzature per il controllo doganale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1148/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce, 
nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle fron-
tiere, lo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti -    Border Management 
and Visa Instrument    (BMVI) - per il periodo compreso tra 
il 1° gennaio 2021 ed il 31 dicembre 2027; 

 Visto l’art. 3 del citato regolamento (UE) n. 1148/2021 
il quale specifica che l’obiettivo strategico dello Stru-
mento è quello di garantire una gestione europea integra-
ta delle frontiere, salvaguardando la sicurezza all’interno 
dello spazio Schengen oltre a tutelare la libera circolazio-
ne delle persone attraverso la politica comune in materia 
di visti e nel pieno rispetto dell’   acquis    dell’Unione; 

 Visto, altresì, l’art. 11, paragrafo 1, del citato regola-
mento (UE) n. 1148/2021 il quale stabilisce che il pre-
finanziamento per lo Strumento è versato in frazioni 
annuali prima del 1° luglio di ogni anno con percentuali 
previste per le annualità 2021-2026 che variano dal 3 al 5 
per cento mentre il paragrafo 2 specifica che, se un pro-
gramma di uno Stato membro è adottato dopo il 1° lu-
glio 2021, le frazioni precedenti sono versate nell’anno 
di adozione; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2022) 
6203    final    del 25 agosto 2022, che approva il Programma 
nazionale dell’Italia che istituisce lo Strumento di soste-
gno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti BMVI per il periodo 2021-2027, a titolarità del 
Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica si-
curezza - Ufficio per il coordinamento e la pianificazio-
ne delle Forze di Polizia, censito sul Sistema finanziario 
Igrue con codice: 2021IT65BVPR001; 

 Vista la nota n. 0035348 del 4 agosto 2023 del Mini-
stero dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza 
- Ufficio per il Coordinamento e la pianificazione delle 
Forze di Polizia, con la quale si richiede l’intervento del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 
cofinanziamento del suddetto Programma nazionale, che 
per l’anno 2022 ammonta ad euro 50.566.469,00 di cui 
euro 2.862.252,96 destinati all’assistenza tecnica; 

 Considerato che il predetto programma prevede spe-
se ammissibili per un totale di euro 630.183.078,00 ed è 
cofinanziato al 50 per cento dai fondi comunitari per un 
importo pari ad euro 315.091.539,00 mentre la restante 
parte, pari ad euro 297.256.168,87 (pagina 30 totale do-
tazioni finanziarie del Programma nazionale BMVI), rap-
presenta l’importo del cofinanziamento nazionale, al net-
to della quota nazionale afferente all’assistenza tecnica; 

 Considerato che sommando al citato importo della 
quota nazionale, pari ad euro 297.256.168,87, le spese 
dell’assistenza tecnica calcolate con tasso forfettario per 
un importo di euro 17.835.370,13, alla luce di quanto 
previsto dal citato art. 36, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 1060/2021, la quota di cofinanziamento nazio-
nale ammonta complessivamente a euro 315.091.539,00, 
come evidenziato nell’allegato 4 predisposto dal Ministe-
ro dell’interno in allegato alla citata nota n. 0035348; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 
15 maggio 2000, nella riunione del 13 dicembre 2023, 
tenutasi in modalità videoconferenza; 
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  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, per l’an-
no 2022, del Programma nazionale diretto al sostegno 
dello Strumento finanziario per la gestione delle frontiere 
e la politica dei visti - BMVI 2021-2027, di cui al re-
golamento (UE) n. 1148/2021, a titolarità del Ministero 
dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza - Uf-
ficio per il coordinamento e la pianificazione delle Forze 
di Polizia, è pari ad euro 50.566.469,00. 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento 
dell’importo di euro 50.566.469,00 nella contabilità 
speciale 5948 aperta in favore del Ministero dell’inter-
no - Dipartimento della pubblica sicurezza, sulla base di 
richieste di rimborso informatizzate inoltrate dal predetto 
Ministero. 

 3. Il Ministero medesimo effettua i controlli di compe-
tenza e verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea, il Ministero si 
attiva per la restituzione al Fondo di rotazione della corri-
spondente quota nazionale già erogata. 

 5. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi finanziati il Ministero ti-
tolare dell’intervento comunica i relativi dati al sistema di 
monitoraggio unitario di cui all’art. 1, comma 245, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito 
protocollo di colloquio telematico. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1740

  24A00424

    DECRETO  15 dicembre 2023 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il Programma 
nazionale del Fondo sicurezza interna 2021-2027, di cui al 
regolamento (UE) n. 1149/2021. Assegnazione annualità 
2022.     (Decreto n. 23/2023).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
il quale prevede che il recupero, nei confronti delle ammi-
nistrazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il comma 245 dell’art. 1, della legge n. 147/2013, 
concernente il monitoraggio degli interventi cofinanzia-
ti dall’Unione europea e degli interventi complementari 
previsti nell’ambito dell’accordo di partenariato finanzia-
ti dal Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 2093/2020 
del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
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asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza inter-
na e allo strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti (CPR); 

 Visto l’art. 36 del regolamento (UE) n. 2021/1060, rela-
tivo all’assistenza tecnica degli Stati membri, a norma del 
quale «Su iniziativa di uno Stato membro i fondi possono 
sostenere azioni, riguardanti periodi di programmazione 
precedenti e successivi, necessarie per l’amministrazione 
e l’utilizzo dei fondi, anche per lo sviluppo delle capa-
cità dei    partner    di cui all’art. 8, paragrafo 1, nonché per 
finanziare lo svolgimento, tra l’altro, di funzioni quali la 
preparazione, la formazione, la gestione, la sorveglianza, 
la valutazione, la visibilità e la comunicazione», per un 
importo pari al 6% del finanziamento complessivo sugli 
altri obiettivi specifici del programma; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1149/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce 
il Fondo sicurezza interna (ISF) per la durata del quadro 
finanziario pluriennale 2021-2027; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, paragrafo 1, del citato re-
golamento (UE) n. 1149/2021 che definisce l’obiettivo 
strategico del fondo e mira a realizzare un elevato livel-
lo di sicurezza nell’Unione prevenendo e combattendo il 
terrorismo e altri gravi reati, oltre a fornire assistenza e 
protezione alle stesse vittime; 

 Visto, altresì, l’art. 3 paragrafo 2, del citato regolamen-
to (UE) n. 1149/2021 il quale, nell’ambito dell’obiettivo 
strategico, specifica che il fondo contribuisce alla realiz-
zazione di obiettivi specifici quali: migliorare e agevola-
re lo scambio di informazioni tra gli Stati, migliorare ed 
intensificare la cooperazione transfrontaliera, sostenere il 
rafforzamento degli Stati membri nelle azioni di preven-
zione e lotta alla criminalità; 

 Visto l’art. 4 del citato regolamento (UE) n. 1149/2021 
che evidenzia l’attenzione specifica che gli Stati mem-
bri dedicano all’assistenza e alla protezione delle per-
sone vulnerabili, specialmente i bambini e i minori non 
accompagnati; 

 Visto l’art. 11 del citato regolamento (UE) n. 1149/2021 
che individua le percentuali di calcolo del prefinanzia-
mento per le singole annualità di riferimento; 

 Visto il paragrafo 2 dello stesso art. 11 che specifica le 
regole per il versamento del prefinanziamento per i pro-
grammi di uno Stato membro adottati dopo il 1° luglio 
2021; 

 Visto l’art. 12, paragrafo 7, del citato regolamento 
(UE) n. 1149/2021 il quale stabilisce che la decisione 
della Commissione europea che approva il programma 
di uno Stato membro fissa il tasso di cofinanziamento e 
l’importo massimo del sostegno del fondo per le azioni 
contemplate ai paragrafi da 1 a 6; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022) 8116    final    dell’8 novembre 2022 che 
approva il programma nazionale dell’Italia per il Fondo 
sicurezza interna per il periodo 2021-2027, a titolarità del 
Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica si-
curezza censito sul sistema finanziario Igrue con codice: 
2021IT65ISPR001; 

 Vista la nota n. 0035347 del 4 agosto 2023, con la qua-
le il Ministero dell’interno - Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza, ha richiesto di attivare la procedura per il 
cofinanziamento nazionale del Programma nazionale del 
Fondo sicurezza interna ISF 2021-2027, per l’annualità 
2022, il cui importo contenuto nella relativa tabella di cui 
all’allegato 4 ammonta ad euro 11.503.600,45 compren-
sivo della quota di euro 662.351,35 che rappresenta l’im-
porto attribuito all’assistenza tecnica; 

 Considerato che il predetto programma prevede spese 
ammissibili per un totale di euro 166.706.426,90 ed è co-
finanziato al 50 per cento dai fondi comunitari per quanto 
concerne le azioni ordinarie e al 90% per quanto concerne 
l’azione specifica ammessa al finanziamento del fondo, 
per un importo complessivo pari ad euro 83.452.183,45 
mentre l’importo di euro 78.530.534,96 riportato a pagi-
na 36 del Programma nazionale, rappresenta la quota di 
cofinanziamento nazionale al netto della quota nazionale 
afferente all’assistenza tecnica; 

 Considerato che sommando al suindicato importo del-
la quota nazionale, pari ad euro 78.530.534,96 le spese 
dell’assistenza tecnica calcolate con tasso forfettario per 
un importo di euro 4.723.708,49 alla luce di quanto previ-
sto dal citato art. 36, par. 5 del regolamento n. 1060/2021, 
la quota nazionale afferente al programma ammonta com-
plessivamente a euro 83.254.243,45, come evidenziato 
nell’allegato 4 di cui alla citata nota n. 0035347 del Mini-
stero dell’interno; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 13 dicembre 2023, tenutasi in 
modalità videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’an-
nualità 2022 del Programma nazionale del Fondo sicu-
rezza interna ISF 2021-2027, a titolarità del Ministero 
dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza, è 
pari ad euro 11.503.600,45. 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento 
dell’importo complessivo di euro 11.503.600,45 nella 
contabilità speciale 5948 aperta in favore del Ministero 
dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza, sulla 
base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate dal 
predetto Ministero, in coerenza con le procedure di paga-
mento previste per le corrispondenti risorse comunitarie. 

 3. Il Ministero medesimo effettua i controlli di compe-
tenza e verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea, il Ministero si 
attiva per la restituzione al Fondo di rotazione della corri-
spondente quota nazionale già erogata. 

 5. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi finanziati il Ministero ti-
tolare dell’intervento comunica i relativi dati al sistema di 
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monitoraggio unitario di cui all’art. 1, comma 245, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito 
protocollo di colloquio telematico. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 5

  24A00425

    DECRETO  15 dicembre 2023 .

      Cofinanziamento nazionale del Programma fitosanitario 
2023, di cui all’articolo 3, paragrafo 2, lettera   e)  , del rego-
lamento (UE) n. 690/2021, ai sensi della legge n. 183/1987. 
    (Decreto n. 24//2023).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica – d’intesa con le amministra-
zioni competenti – la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto, in particolare, l’art. 125, paragrafo 1, lettera   d)  , 
del predetto regolamento, il quale prevede che i contributi 
dell’Unione in regime di gestione diretta, indiretta e con-
corrente possono assumere la forma di somme forfettarie, 
che coprono in modo generale tutte o determinate catego-
rie specifiche di costi ammissibili che sono individuate in 
anticipo; 

 Visto, altresì, l’art. 180 paragrafo 3, il quale afferma 
che «le sovvenzioni possono assumere una delle forme di 
cui all’art. 125, paragrafo 1». 

 Visti gli articoli 181 e 182 del medesimo regolamen-
to che definiscono le forme delle somme forfettarie am-
missibili per la copertura dei costi unitari e finanziamenti 
a tasso fisso di un’azione o di un programma di lavoro 
«somma forfettaria unica»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 690/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021, che istituisce il 
programma relativo al mercato interno, alla competitività 
delle imprese, tra cui le piccole e medie imprese, al set-
tore delle piante, degli animali, degli alimenti e dei man-
gimi e alle statistiche europee (programma per il mercato 
unico) e che abroga i regolamenti (UE) n. 99/2013, (UE) 
n. 1287/2013, (UE) n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014; 

 Visto l’art. 3, paragrafo 2, lettera   e)  , del suddetto rego-
lamento (UE) che individua tra gli obiettivi generali del 
programma fitosanitario quello di contribuire a mantene-
re un elevato livello di protezione della salute e della si-
curezza nel settore delle piante attraverso la prevenzione, 
l’individuazione e l’eradicazione degli organismi nocivi 
per le piante; 

 Visto, in particolare, l’art. 8, paragrafo 8, il quale stabi-
lisce che le azioni indicate nell’Allegato 1 intese ad attua-
re l’obiettivo specifico di cui all’art. 3, paragrafo 2, lettera 
  e)  , sono ammissibili a finanziamento; 

 Visto l’art. 12, paragrafo 5, lettera   c)  , che fissa, in caso 
di mancanza di fondi, la riduzione dei relativi tassi di co-
finanziamento UE; 

 Considerato, inoltre, l’Allegato I del predetto regola-
mento (UE) che al punto 2.1 stabilisce che i programmi 
fitosanitari nazionali, annuali o pluriennali di eradicazio-
ne, lotta e sorveglianza degli organismi nocivi per le pian-
te devono essere attuati in conformità alle disposizioni 
stabilite dalla relativa normativa dell’Unione europea; 
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 Visto il    Grant Agreement    SMP GA -    Project    101101374 
-    Phytosanitary Programme 2023 of Italy    - IT PHYTO-
PROG 2023, sottoscritto tra l’   European     Health and Digi-
tal Executive Agency    (HaDEA), Autorità concedente che 
agisce nell’ambito dei poteri delegati dalla Commissione 
europea, ed il Ministero dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste - Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DISR 
V, in data 28 marzo 2023, che ha approvato il Programma 
fitosanitario 2023, stabilendo il relativo contributo finan-
ziario comunitario, pari ad euro 1.503.695,75 delle spese 
totali ammissibili di detto programma, ammontanti ad 
euro 12.421.500,45 di cui euro 10.917.804,70 a titolo di 
cofinanziamento nazionale; 

 Vista la Convenzione stipulata tra il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste ed il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria - CREA, approvata con il decreto 
ministeriale n. 0367288 del 13 luglio 2023; 

 Vista la nota del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale 
- DISR V n. 0604769 del 31 ottobre 2023, che richiede 
l’intervento del fondo di rotazione a copertura del fabbi-
sogno finanziario nazionale pari ad euro 10.917.804,70, 
ai fini dell’attuazione del Programma fitosanitario 2023 
e dalla quale risulta che la quota comunitaria transita dal 
fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987 
e che il suddetto progetto è stato censito sul Sistema fi-
nanziario Igrue con codice: PHYTO2023MASAF; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 13 dicembre 2023, svoltasi in 
modalità videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a favore 
del Programma fitosanitario 2023, di cui all’art. 3, para-
grafo 2, lettera   e)  , del regolamento (UE) n. 690/2021, è 
pari ad euro 10.917.804,70. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofinanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base del-
le richieste di rimborso informatizzate inoltrate dal Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste - Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali e dello sviluppo rurale – DISR V, previa indica-
zione del CREA. 

 3. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste - Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale - DISR V ed il 
CREA effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, an-
che in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti 
di legge che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, 

nonché verificano che i finanziamenti comunitari e nazio-
nali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in con-
formità alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste - Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale - DISR V, comu-
nica al fondo di rotazione eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare la 
corrispondente quota a carico del fondo stesso. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea il predetto 
Ministero si attiva anche per la restituzione al fondo di 
rotazione delle corrispondenti quote di cofinanziamento 
nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste comunica 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle risorse 
comunitarie e nazionali, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del fondo di rotazione, di cui al punto 1 del 
presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 6

  24A00426

    DECRETO  15 dicembre 2023 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE21-NAT-IT-
LIFE WILD WOLF di cui al regolamento UE n. 2021/783 
del Parlamento europeo e del Consiglio ai sensi della legge 
n. 183/1987 (CUFA).     (Decreto n. 25/2023).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 
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 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244, dell’art. 1, della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento n. 2021/783/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce un programma per 
l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE) per il periodo 
del quadro finanziario pluriennale dal 2021 al 2027 e 
abroga il regolamento (UE) n. 1293/2013; 

 Visto il    Grant Agreement Project    101074417 LIFE21-
NAT-IT-LIFE WILD WOLF per la realizzazione di un 
apposito progetto, stipulato tra la Commissione europea e 
l’Istituto di ecologia applicata (IEA) in qualità di «Bene-
ficiario coordinatore» e l’Arma dei carabinieri - Coman-
do unità forestali, ambientali e agroalimentari (CUFA), 
in veste di «   partner   » dell’intervento e che prevede altri 
diciassette beneficiari associati, il cui costo complessivo 
è pari a 7.028.148,46 euro, finanziato in parte con risor-
se comunitarie provenienti da LIFE (pari a 5.265.453,71 
euro) ed in parte con risorse nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di com-
petenza dell’Arma dei carabinieri - Comando unità fo-
restali, ambientali e agroalimentari (CUFA) ha un costo 
complessivo di euro 307.828,30, alla cui copertura finan-
ziaria concorrono l’Unione europea per euro 156.848,30 

e l’Italia per la restante quota pari ad euro 150.980,00 
e che è stato censito sul Sistema finanziario Igrue 
CARABWILDWOLF; 

 Vista la nota n. 111/22-1-2-2 di prot. «P» del Coman-
do generale dell’Arma dei carabinieri del novembre 
2023, che, a fronte di contributi comunitari pari ad euro 
156.848,30, quantifica il fabbisogno finanziario statale in 
euro 150.980,00; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno statale alle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla citata 
legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 13 dicembre 2023, tenutasi in 
videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi 
al progetto LIFE21-NAT-IT-LIFE WILD WOLF che ha 
durata dal 1° gennaio 2023 al 31 agosto 2027, approva-
to dalla Commissione europea a valere sullo strumento 
finanziario per l’ambiente LIFE di cui alle premesse, è 
autorizzato, a valere sulle risorse del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987, il cofinanziamento statale 
di 150.980,00 euro all’Arma dei carabinieri - Comando 
unità forestali, ambientali e agroalimentari (CUFA). 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltra-
te dall’Arma dei carabinieri - Comando unità forestali, 
ambientali e agroalimentari (CUFA), in coerenza con le 
procedure di pagamento previste dal    Grant Agreement 
Project     101074417 LIFE21-NAT-IT-LIFE WILD WOLF:  

 un primo prefinanziamento di euro 45.294,00, pari 
al 30 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento di euro 75.490,00 pari 
al 50 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del ver-
samento da parte della Commissione europea del contri-
buto comunitario spettante. 

 3. L’Arma dei carabinieri - Comando unità forestali, 
ambientali e agroalimentari (CUFA) effettua tutti i con-
trolli circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, 
dei presupposti e dei requisiti di legge che giustificano le 
erogazioni di cui al punto 2, nonché verifica che i finan-
ziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro le 
scadenze previste ed in conformità alla normativa comu-
nitaria e nazionale vigente. 

 4. L’Arma dei carabinieri - Comando unità forestali, 
ambientali e agroalimentari (CUFA), comunica al Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
eventuali riduzioni di risorse operate dalla Commissione 
europea, al fine di adeguare la corrispondente quota a ca-
rico del Fondo di rotazione. 
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 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, la predetta am-
ministrazione si attiva anche per la restituzione al Fondo 
di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote 
di cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento l’Arma dei carabinieri 
- Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari 
(CUFA) trasmette al Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato - I.G.R.U.E. una relazione sullo stato 
di attuazione dello stesso, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 7

  24A00427

    DECRETO  15 dicembre 2023 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per le attività svolte 
dall’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e 
lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) nell’ambito dei 
Programmi di ricerca europei sulla fusione nucleare ed EU-
RATOM, annualità 2022.     (Decreto n. 26/2023).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
ficazioni recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000 con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento del Consiglio (EURATOM) 
n. 1314/2013 del 16 dicembre 2013, concernente il Pro-
gramma di ricerca e formazione della Comunità europea 
dell’energia atomica per il periodo 2014- 2018 a comple-
mento del programma quadro «Horizon 2020» per la ri-
cerca e l’innovazione; 

 Visto il regolamento del Consiglio (EURATOM) 
n. 1563 del 15 ottobre 2018, concernente il Programma di 
ricerca e formazione della Comunità europea dell’energia 
atomica per il periodo 2019-2020 che integra il program-
ma quadro di ricerca e innovazione «Horizon 2020» e che 
abroga il regolamento (EURATOM) n. 1314/2013; 

 Considerato che il Programma quadro Horizon 2020 
riguardante la programmazione 2014-2020 ha ricevuto 
da parte della UE la proroga della scadenza, causa CO-
VID-19, al 2022; 

 Visto il regolamento del Consiglio (EURATOM) 
n. 765/2021 del 10 maggio 2021, concernente il Pro-
gramma di ricerca e formazione della Comunità europea 
dell’energia atomica per il periodo 2021- 2025 che integra 
il programma quadro «   Horizon Europe   » per la ricerca e 
l’innovazione e che abroga il regolamento (EURATOM) 
n. 1563/2018; 

 Visto lo    Specific Grant Agreement Fusion for Energy    
F4E- FPA -327 (PMS-DG) : SG07 sottoscritto in data 
20 febbraio 2020, riguardante la realizzazione di un pro-
totipo nell’ambito del    Partnership Agreement    per lo svi-
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luppo ed il disegno diagnostico della «   Radial Neutron 
Camera   » che prevede tra i beneficiari l’Agenzia naziona-
le per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA); 

 Visto il    Grant Agreement Project    101052200 - EURO-
fusion sottoscritto in data 7 dicembre 2021, che elenca tra 
i beneficiari l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA); 

 Vista la nota n. 0185016 del 15 novembre 2023 con la 
quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica - D.G. Competitività ed efficienza energetica, ri-
chiede l’intervento del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987 per la copertura della quota nazionale 
dei programmi di ricerca europei sulla Fusione nuclea-
re ed EURATOM, di competenza ENEA, pari ad euro 
34.146.619,36; 

 Considerato che la richiesta di cofinanziamento nazio-
nale al Fondo di rotazione di cui alla legge 183/1987, pari 
ad euro 34.146.619,36, prevede, per l’annualità 2022, una 
coesistenza di risorse che riguardano la proroga del Pro-
gramma quadro Horizon 2020 e la seconda annualità del 
Programma quadro    Horizon Europe    (EUROfusion), per 
un importo totale pari ad euro 33.133.451,65, oltre all’im-
porto di euro 374.864,34 da attribuire al Programma    Fu-
sion for energy    (F4E), ed euro 638.303,37 da assegnare ai 
progetti, non inclusi nel Programma fusione, cofinanziati 
   EURATOM     Horizon    2020 e    Horizon Europe    e che l’in-
tervento è stato censito sul Sistema finanziario    Igrue    con 
codice: ENEA2022; 

 Considerato che a fronte dell’importo complessivo 
dei suddetti Programmi di euro 39.814.445,55 la quota 
a carico del Bilancio dell’Unione europea è pari ad euro 
5.667.826,19; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 13 dicembre 2023, tenutasi in 
modalità videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per le 
attività svolte dall’Agenzia nazionale per le nuove tec-
nologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA) nell’ambito dei Programmi di ricerca europei 
sulla Fusione nucleare ed EURATOM, per l’annualità 
2022, è pari complessivamente ad euro 34.146.619,36. 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di 34.146.619,36 in favore dell’ENEA 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dall’ ENEA. 

 3. Il Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energe-
tica - D.G. Competitività ed efficienza energetica, effet-
tua i controlli di competenza e verifica che i finanziamen-
ti comunitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze 
previste ed in conformità alla normativa comunitaria e 
nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine dell’intervento il Ministero medesimo 
trasmette al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo del-
le risorse comunitarie e nazionali, con evidenza degli 
importi riconosciuti dalla Commissione europea e delle 
eventuali somme da disimpegnare a valere sull’autoriz-
zazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al 
punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 9

  24A00428

    DECRETO  15 dicembre 2023 .

      Rideterminazione del cofinanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per i Programmi operativi del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), del Fondo sociale europeo (FSE) per il 
periodo di programmazione 2014-2020.     (Decreto n. 27/2023).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
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le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183 può 
essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, 
anche mediante compensazione con altri importi spettanti 
alle medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo 
stesso che per altri interventi, a carico delle disponibilità 
del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del 
Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visti gli articoli 20, 21 e 22 del suddetto regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 concernenti la riserva di efficacia 
dell’attuazione pari al 6% delle risorse destinate al FESR 
e al FSE per l’Obiettivo «Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione», in forza dei quali nel 2019 
l’importo della riserva è stato definitivamente assegna-
to dalla Commissione europea mediante la decisione C 
(2019) 6200 del 20 agosto 2019, adottata a seguito della 
verifica di efficacia, per i programmi e le priorità che han-
no conseguito i propri    target    intermedi; 

 Visti, altresì, gli articoli 25  -bis   «Misure eccezionali per 
l’impiego dei fondi SIE in risposta all’epidemia di CO-
VID-19, 25  -ter   «Misure eccezionali per l’uso dei fondi a 
sostegno delle PMI particolarmente colpite dagli aumenti 
dei prezzi dell’energia, delle famiglie vulnerabili e dei re-
gimi di riduzione dell’orario lavorativo e regimi equiva-
lenti, 30 «Modifica dei programmi», 92  -ter   «Modalità di 

attuazione per le risorse REACT-EU e 120 «Determina-
zione dei tassi di cofinanziamento» del citato regolamen-
to (UE) n. 1303/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relati-
vo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 
della Commissione europea, del 7 marzo 2014, che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 
della Commissione europea, del 25 febbraio 2014, con il 
quale è stato approvato il modello per i Programmi opera-
tivi nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2014/99/UE del 18 febbraio 2014 che definisce 
l’elenco delle regioni ammesse a beneficiare del finanzia-
mento del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fon-
do sociale europeo nonché degli Stati membri ammessi a 
beneficiare del finanziamento del Fondo di coesione per 
il periodo 2014-2020; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014 che fissa la ripar-
tizione annuale per Stato membro delle risorse globali per 
il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo e il Fondo di coesione a titolo dell’obiettivo In-
vestimenti in favore della crescita e dell’occupazione e 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea, la ripar-
tizione annuale per Stato membro delle risorse della dota-
zione specifica per l’iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile e l’elenco delle regioni ammissibili nonché gli 
importi da trasferire dalle dotazioni del Fondo di coesione 
e dei Fondi strutturali di ciascuno Stato membro al mec-
canismo per collegare l’Europa e agli aiuti agli indigenti 
per il periodo 2014-2020; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Consi-
glio e al Parlamento europeo del 30 giugno 2016 concer-
nente l’adeguamento tecnico del quadro finanziario per il 
2017 all’evoluzione del reddito nazionale lordo (RNL) e 
l’adeguamento delle dotazioni per la politica di coesione 
(articoli 6 e 7 del regolamento n. 1311/2013 del Consiglio 
che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per perio-
do 2014-2020); 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2016/1941 della 
Commissione del 3 novembre 2016 che modifica la sud-
detta decisione di esecuzione 2014/190/UE; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2305 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017 che modi-
fica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguar-
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da l’ammontare delle risorse per la coesione economica, 
sociale e territoriale disponibili per gli impegni di bilan-
cio per il periodo 2014- 2020; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno della ripre-
sa dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che mo-
difica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto ri-
guarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione 
per fornire assistenza allo scopo di promuovere il supera-
mento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 
di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e prepara-
re una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia 
(REACT-EU); 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/182 della 
Commissione del 12 febbraio 2021 che stabilisce la ripar-
tizione per Stato membro delle risorse REACT-EU per 
l’anno 2021; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 
recante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020 e relativo monitoraggio, previsti nell’Accordo 
di partenariato 2014-2020; 

 Viste le decisioni della Commissione europea di cui 
alla tabella allegata con le quali, a modifica delle prece-
denti decisioni, viene rideterminata la quota di cofinan-
ziamento nazionale pubblico dei POR Calabria, Campa-
nia, Liguria, Marche, Molise e PON Città Metropolitane, 
Cultura e sviluppo, imprese e competitività, legalità, per 
la scuola - Competenze e ambienti per l’apprendimento e 
PMI 2014-2020 del FESR; 

 Viste le decisioni della Commissione europea di cui 
alla tabella allegata con le quali, a modifica delle prece-
denti decisioni, viene rideterminata la quota di cofinan-
ziamento nazionale pubblico dei POR Calabria, Liguria, 
Molise e PON Inclusione, Iniziativa Occupazione Giova-
ni, Legalità,    Governance    e capacità istituzionale e Sistemi 
di politiche attive per l’occupazione 2014-2020 del FSE; 

 Considerato che per i suddetti Programmi è stato già 
assicurato il cofinanziamento statale a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, per le annualità 
dal 2014 al 2020 con i decreti direttoriali IGRUE n. 11 del 
2016, n. 1 del 2017, nn. 25 e 38 del 2018, nn. 8, 9, 10, 31 
e 37 del 2019, nn. 20 e 42 del 2020, nn. 1, 3, 4 e 23 del 
2021 e n. 1 del 2022; 

 Considerato che la citata delibera CIPE n. 10/2015 
prevede che il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987 assicuri la copertura delle risorse necessarie 
per il riequilibrio finanziario della Regione Campania nei 
limiti dell’importo di euro 320.000.000,00, già assegna-

ti con i propri decreti direttoriali n. 31 del 2019 e n. 3 
del 2021 e che, pertanto, per effetto della riduzione della 
quota nazionale pubblica del POR Campania FESR oc-
corre assicurare a carico del medesimo fondo di rotazione 
sull’intervento recante codice RIEQUILIBRIOCAM ri-
sorse pari ad euro 10.890.615,00 necessarie a reintegrare 
il suddetto importo di euro 320.000.000,00; 

 Ritenuto pertanto necessario rideterminare il cofinan-
ziamento statale a carico del Fondo di rotazione dei sud-
detti Programmi operativi FESR e FSE; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 13 dicembre 2023 tenutasi in 
videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota nazionale pub-
blica dei Programmi operativi regionali (POR) e dei pro-
grammi operativi nazionali (PON) del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo 
(FSE) la quota di cofinanziamento nazionale a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, relati-
vamente al periodo 2014-2020, viene rideterminata come 
specificato nella tabella allegata che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto. 

 2. La predetta assegnazione annulla e sostituisce, rela-
tivamente ai programmi indicati nella tabella allegata, le 
assegnazioni a carico del Fondo di Rotazione già disposte 
con i decreti direttoriali citati nelle premesse. 

 3. Il Fondo di rotazione procede all’erogazione delle 
risorse sulla base delle domande di pagamento inoltrate 
dalle amministrazioni titolari dei programmi. 

 4. Le amministrazioni interessate effettuano tutti i con-
trolli circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, dei 
presupposti e dei requisiti di legge che giustificano le ero-
gazioni di cui al punto 2, e verificano che i finanziamenti 
comunitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze 
previste ed in conformità alla normativa europea e nazio-
nale vigente. 

 5. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofinanziati, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 3 
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 ALLEGATO    

  

 
POR FESR 2014-2020 - LEGGE N. 183/1987 - RIDETERMINAZIONE 

 
POR 

 
Decisioni 

 
2014-2020 

Calabria C(2023)7321 - 23/10/2023 259.504.029,40 
Campania (*) C(2023)7429 - 26/10/2023 777.541.252,10 
Liguria C(2023)7984 - 17/11/2023 131.440.834,00 
Marche C(2023)6883 - 09/10/2023 201.104.150,80 
Molise C(2023)8749 - 07/12/2023 22.953.132,30 

 
PON FESR 2014-2020 - LEGGE N. 183/1987 - RIDETERMINAZIONE 

 

PON Decisioni 2014-2020 

Città Metropolitane C(2023)8167 - 24/11/2023 231.287.060,00 
Cultura e sviluppo C(2023)7476 - 27/10/2023 74.550.001,00 
Imprese e Competitività C(2023)5953 - 30/08/2023 1.005.775.798,00 
Legalità C(2023)7430 - 26/10/2023 64.586.324,00 
Per la Scuola - Competenze e ambienti per l'apprendimento C(2023)8026 - 20/11/2023 452.869.703,00 
PMI C(2023)5952 - 29/08/2023 - 

(*) Le risorse ridotte della quota regionale a carico del FdR saranno reintegrate sul programma Riequilibrio Campania fino 
alla concorrenza dei 320.000.000,00 per euro 10.890.615,00 

 
POR FSE 2014-2020 - LEGGE N. 183/1987 - RIDETERMINAZIONE 

 
POR 

 
Decisioni 

 
2014-2020 

Calabria C(2023)7321 - 23/10/2023 47.755.155,70 
Liguria C(2023)7570 - 31/10/2023 118.840.668,80 
Molise C(2023)8749 - 07/12/2023 10.875.547,20 

 
PON FSE 2014-2020 - LEGGE N. 183/1987 - RIDETERMINAZIONE 

 
PON 

 
Decisioni 

 
2014-2020 

Inclusione C(2023)7515 - 20/11/2023 300.306.221,00 
Iniziativa Occupazione Giovani C(2023)7572 - 31/10/2023 530.895.757,00 
Legalità C(2023)7430 - 26/10/2023 126.706.408,00 
Governance e Capacità Istituzionale C(2023)8527 - 01/12/2023 128.613.602,00 
Sistemi di politiche attive per l'occupazione C(2023)7963 - 16/11/2023 655.205.721,00 

 

  24A00429
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    DECRETO  24 gennaio 2024 .

      Modifica del decreto 16 dicembre 2020 relativo all’impo-
sta locale di consumo nel Comune di Campione d’Italia.    

     IL VICEMINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e 
successive modificazioni, e in particolare i commi da 559 
a 572, che istituiscono l’imposta locale sul consumo di 
Campione d’Italia (ILCCI) che si applica dal 1° gennaio 
2020 alle forniture di beni, alle prestazioni di servizi non-
ché alle importazioni effettuate nel territorio del comune 
per il consumo finale, compresa l’introduzione di beni 
provenienti dal territorio dell’Unione europea; 

 Visto il comma 564, del predetto art. 1 della legge 
n. 160 del 2019, che prevede, tra l’altro, che le aliquote 
dell’imposta si applicano in misura pari alle percentuali 
stabilite dalla legge federale svizzera per l’imposta sul 
valore aggiunto; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 16 dicembre 2020, concernente il funzionamento 
dell’imposta locale sul consumo di Campione d’Italia; 

 Visto, in particolare, l’art. 19 del predetto decreto del 
16 dicembre 2020 che stabilisce la misura delle aliquo-
te dell’imposta locale di consumo e, al comma 3, preve-
de che le predette aliquote sono stabilite in misura pari 
alle percentuali stabilite dalla legge federale svizzera per 
l’imposta sul valore aggiunto. Le variazioni delle aliquo-
te, disposte ai fini dell’allineamento delle aliquote ILLCI 
con quelle svizzere hanno effetto a partire dal trentesi-
mo giorno successivo a quello di modifica del presente 
decreto; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 21 giugno 2021 con il quale è stato approvato il 
modello di dichiarazione ILLCI e le relative istruzioni, 
per l’anno d’imposta 2020; 

 Visto il decreto dell’economia e delle finanze 12 apri-
le 2022, con il quale è stato approvato il modello di di-
chiarazione ai fini dell’imposta sul consumo di Campione 
d’Italia per i periodi di imposta 2021 e seguenti, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 98 del 28 aprile 2022; 

 Visto lo scambio di note tra la Svizzera e l’Italia relati-
vo al cambio dello Statuto doganale dell’enclave italiana 
del Comune di Campione d’Italia firmato il 19 dicembre 
2020 ed entrato in vigore il 20 dicembre 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 dicembre 2022 del Consiglio 
federale svizzero sull’aumento delle aliquote dell’impo-
sta sul valore aggiunto, in vigore dal 1° gennaio 2024 
(RU 2022/863); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Viceministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Considerata la necessità di modificare l’art. 19 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
16 dicembre 2020 concernente la disciplina delle aliquote 
dell’imposta locale di consumo nel Comune di Campione 
d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Aliquote    

      1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 16 dicembre 2020 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’art. 19 sono apportate le seguenti modificazioni:  
  1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  

 «1. L’aliquota dell’ILCCI è stabilita nella misu-
ra del 8,1 per cento della base imponibile dell’operazione. 

 2. L’aliquota è ridotta al 3,8 o al 2,6 per cento 
per le operazioni indicate nella tabella allegata al presente 
decreto.»; 

 2) al comma 3, le parole «dal trentesimo giorno» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal quindicesimo giorno»; 

   b)    alla Tabella A sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) alla parte I, le parole «2,5 per cento» sono so-
stituite dalle parole «2,6 per cento»; 

 2) alla parte II, le parole «3,7 per cento» sono so-
stituite dalle parole «3,8 per cento». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2024 

 Il Vice Ministro: LEO   

  24A00626

    DECRETO  30 gennaio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,35%, con godimento 2 maggio 2023 e 
scadenza 1° novembre 2033, undicesima e dodicesima     tran-
che    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
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il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-
lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i 
depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-

nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
   (stripping)   »; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 gennaio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 4.533 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 27 aprile, 29 maggio, 
30 giugno, 27 luglio e 29 agosto 2023, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 4,35% con godimento 2 maggio 
2023 e scadenza 1° novembre 2033; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 4,35%, avente godimento 2 maggio 2023 e scadenza 
1° novembre 2033. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo    («coupon stripping»).  

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 30 gennaio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’articolo 8 del «decreto di massima» 
indicato nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della dodice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2024, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
novantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° febbraio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,35% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2024 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  24A00646

    DECRETO  30 gennaio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,10%, con godimento 2 ottobre 2023 e 
scadenza 1° febbraio 2029 settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 gennaio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 4.533 milioni di euro. 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 settembre, 31 ottobre e 
29 novembre 2023, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
4,10% con godimento 2 ottobre 2023 e scadenza 1° feb-
braio 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 4,10%, avente godimento 2 ottobre 2023 e scadenza 
1° febbraio 2029. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente de-
creto, pervenendo in scadenza in data 1° febbraio 2024, 
non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 gennaio 2024 con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2024 al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° febbraio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, articolo 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A00647

    DECRETO  30 gennaio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi (“CCTeu”), con godimento 15 aprile 2023 e scadenza 
15 ottobre 2031, quarta e quinta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
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modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 gennaio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 4.533 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 giugno, rettificato dal 
decreto 30 giugno e 29 agosto 2023, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime tre    tranche    dei certificati 
di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al 
tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godi-
mento 15 aprile 2023 e scadenza 15 ottobre 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarta    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quarta    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2023 e scadenza 15 ottobre 2031, per un ammontare no-
minale compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni 
di euro e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato 
dell’1,15%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla seconda cedola dei CCTeu di cui 
al presente decreto è pari a 2,679%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 La prima cedola dei CCTeu emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenuta in scadenza, non verrà 
corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con partico-
lare riguardo all’art. 20 ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11:00 del giorno 30 gennaio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo, ha luogo il collocamento della quinta    tran-
che    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15:30 del gior-
no 31 gennaio 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 109 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   
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  Art. 5.
     Il 1° febbraio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 5,271% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2024, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso 
ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A00648

    DECRETO  30 gennaio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,35%, con godimento 1° settembre 2018 e 
scadenza 1° marzo 2035, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 

prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relati-
vo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unio-
ne europea e ai depositari centrali di titoli e recante 
modifica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del 
regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
modificato dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 
per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la 
prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione 
in materia di vigilanza, la prestazione di servizi acces-
sori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centra-
li di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati rego-
lamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli 
(CSD) negli stati membri ospitanti e dal regolamento 
delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche 
di regolamentazione sulla disciplina del regolamen-
to, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissio-
ne del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di ap-
plicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
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2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 gennaio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 4.533 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 15 gennaio, 10 aprile e 
12 giugno 2019, 12 maggio 2020, nonché il decreto 
dell’11 luglio 2023 relativo all’ampliamento del porta-
foglio di titoli per l’operatività pronti contro termine del 
Ministero dell’economia e delle finanze (REPO), con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime otto    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 3,35% con godimento 
1° settembre 2018 e scadenza 1° marzo 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,35%, 
avente godimento 1° settembre 2018 e scadenza 1° marzo 
2035. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 

per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime dieci cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 30 gennaio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2024, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centocinquantatrè giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° febbraio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,35% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A00649

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  23 gennaio 2024 .

      Interventi preordinati ai lavori di adeguamento, ristrut-
turazione e acquisizione delle annesse tecnologie sanitarie 
collegate alle attività dei presidi sede di Dipartimenti di 
emergenza, accettazione e pronto soccorso della rete del si-
stema dell’emergenza del servizio sanitario regionale della 
Regione Lazio, previsti con decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito in legge n. 112 del 10 agosto 2023. Delibe-
razione della Giunta regionale del Lazio n. 622 del 9 ottobre 
2023. Semplificazione delle procedure amministrative di af-
fidamento degli appalti per servizi e forniture.     (Ordinanza 
n. 5/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario stra-
ordinario del Governo (di seguito «Commissario straor-
dinario»), in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di 
Roma, di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario la predisposizione della proposta di programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 427, prevede, fra l’altro, che: «Al fine di 
assicurare la realizzazione dei lavori e delle opere indi-
cati nel programma dettagliato degli interventi, nonché la 
realizzazione degli interventi funzionali all’accoglienza e 
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alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 
il 2025, è costituita una società interamente controllata 
dal Ministero dell’economia e delle finanze denominata 
“Giubileo 2025”, che agisce anche in qualità di soggetto 
attuatore e di stazione appaltante per la realizzazione degli 
interventi e l’approvvigionamento dei beni e dei servizi 
utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità del Giu-
bileo. […]»; 

 al comma 427  -bis  , dispone che: «Agli affidamenti 
relativi alla realizzazione degli interventi e all’approvvi-
gionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare l’acco-
glienza e la funzionalità del Giubileo della Chiesa cattoli-
ca per il 2025 si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, ai 
fini di quanto previsto al comma 3 del suddetto art. 48, il 
ricorso alla procedura negoziata è ammesso, nella misura 
strettamente necessaria, quando l’applicazione dei termi-
ni, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere il rispetto del cronoprogramma pro-
cedurale di cui al comma 423. Al fine di ridurre i tempi di 
realizzazione degli interventi del programma dettagliato 
di cui al comma 422 del presente articolo, la conferenza di 
servizi prevista dall’art. 48, comma 5, del citato decreto-
legge n. 77 del 2021 fissa il cronoprogramma vincolante 
da rispettare da parte degli enti preposti alla risoluzione 
delle interferenze e alla realizzazione delle opere mitiga-
trici, prevedendo, in caso di ritardo nell’esecuzione delle 
lavorazioni rispetto al predetto cronoprogramma, l’ap-
plicazione nei confronti dei citati enti di sanzioni com-
misurate alle penali di cui all’art. 113  -bis  , comma 4, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50»; 

 al comma 429, stabilisce che: «La società “Giubileo 
2025” cura le attività di progettazione e di affidamento 
nonché la realizzazione degli interventi, delle forniture 
e dei servizi. A tale scopo, la società può avvalersi, pre-
via stipula di apposite convenzioni, delle strutture e degli 
uffici tecnici e amministrativi della Regione Lazio, del 
Comune di Roma Capitale, dell’Agenzia del demanio, 
dei provveditorati interregionali per le opere pubbliche, 
nonché dei concessionari di servizi pubblici. La predet-
ta società può altresì, nei limiti delle risorse disponibili, 
stipulare, anche in deroga alla disciplina del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, a eccezione delle norme che costituiscono 
attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, apposite convenzioni, anche 
a titolo oneroso, con società direttamente o indiretta-
mente partecipate dallo Stato, da Roma Capitale o dalla 
Regione Lazio ai fini dell’assistenza tecnica, operativa e 
gestionale.»; 

 al comma 430, dispone che: «La società “Giubileo 
2025” può affidare incarichi di progettazione, servizi di 
architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici finalizza-

ti alla realizzazione degli interventi di cui al programma 
dettagliato, applicando le procedure di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per 
le eventuali attività di rielaborazione e approvazione di 
progetti non ancora aggiudicati si applicano le procedure 
acceleratorie previste dall’art. 4, comma 2, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario al fine di assicurare gli interventi funzionali alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025 nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

  Visti:  
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 15 dicembre 2022, pubblicato in data 12 gennaio 
2023, con il quale è stato approvato il programma detta-
gliato degli interventi essenziali e indifferibili per il Giu-
bileo 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 giugno 2023, pubblicato in data 14 giugno 2023, con 
il quale è stato approvato il programma dettagliato degli 
interventi connessi alla preparazione del Giubileo della 
Chiesa cattolica 2025, predisposto dal Commissario stra-
ordinario per il Giubileo 2025 ai sensi dell’art. 1, com-
ma 422 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, includendo 
nel predetto Programma anche gli interventi già approvati 
in forza del precedente decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 15 dicembre 2022; 

 la delibera della giunta regionale della Regione La-
zio n. 622 del 9 ottobre 2023 «Decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75 recante “Disposizioni urgenti in materia di 
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giu-
bileo della Chiesa Cattolica per l’anno 2025”, converti-
to con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112 
- Approvazione del Piano degli interventi» con la quale 
sono stati approvati gli interventi dell’ambito sanità con-
nessi con le celebrazioni giubilari. 

  Visti, altresì:  
 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 
(cd. decreto Semplificazioni); 

 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, in legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. 
decreto Semplificazioni  -bis  ); 

 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: 
«Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

 il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112; 
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 il regolamento delegato UE 2023/2495 del 15 no-
vembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 16 novembre 2023, di modifica, 
a far data dal 1° gennaio 2024, delle soglie comunitarie 
per i settori ordinari degli appalti; 

  Considerato che l’art. 4 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, dispone che il 
Commissario straordinario:  

 a. coordina la realizzazione degli interventi ricom-
presi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al fine 
di garantire il conseguimento, nei termini previsti, degli 
obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e di 
quelli stabiliti dal PNRR; 

 b. agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle forme 
di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge n. 234 
del 2021; 

 c. è componente della Cabina di coordinamento di 
cui all’art. 1, comma 434, della citata legge n. 234 del 
2021; 

 d. esercita i poteri di cui all’art. 1, commi 437, 438, 
e 439, della citata legge n. 234 del 2021, per le ipotesi in 
cui ravvisi la mancata adozione di atti e provvedimen-
ti necessari all’avvio degli interventi, ovvero il ritardo, 
l’inerzia o una difformità nell’esecuzione dei progetti del 
programma di cui all’art. 2, nonché qualora sia messo a 
rischio, anche in via prospettica, il rispetto del cronopro-
gramma procedurale; 

 e. pone in essere, sussistendone i presupposti, le pro-
cedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, secondo 
periodo, della legge n. 234 del 2021; 

 f. fornisce alla società le opportune indicazioni per le 
modalità e le tempistiche di avvalimento e per l’utilizzo 
delle risorse di cui al comma 420, secondo periodo, della 
legge n. 234 del 2021; 

  Considerato, altresì, che:  
 tra i molteplici interventi dell’ambito Sanità, ap-

provati con deliberazione della giunta regionale del La-
zio n. 622 del 9 ottobre 2023, trasmessa alla struttura 
del Commissario straordinario per il Giubileo 2025 con 
nota prot. n. 2024/U0030887, rientrano quelli volti alla 
realizzazione dei lavori di adeguamento e ristrutturazione 
dei Dipartimenti di emergenza, accettazione e di Pronto 
Soccorso della rete del Servizio sanitario regionale del 
Lazio, all’acquisizione/adeguamento delle annesse tec-
nologie sanitarie collegate alle attività dei predetti presi-
di, nonché all’acquisto di arredi, forniture e attrezzature 
elettromedicali; 

 gli interventi di cui sopra, strettamente collegati e 
correlati ad un ordinato svolgimento del Giubileo 2025, 
sono teleologicamente funzionali a permettere un’ade-
guata accoglienza dei milioni di pellegrini che si river-
seranno sull’intero territorio laziale in occasione degli 
eventi laici e religiosi che caratterizzano l’anno giubilare, 
coinvolgono, nel complesso, tutte le Aziende sanitarie del 
territorio regionale e le Aziende ospedaliere San Camillo-

Forlanini e San Giovanni Addolorata, le Aziende ospeda-
liere universitarie Policlinico Umberto I e Sant’Andrea, 
oltre alla Fondazione Policlinico Tor Vergata; 

 al fine di assicurare la realizzazione dei cita-
ti interventi la Società Giubileo 2025, istituita ai sensi 
dell’art. 427 della legge 234/2021 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, può agire anche nelle vesti di sta-
zione appaltante. 

  Atteso che:  
 la realizzazione di tali interventi ha ad oggetto l’af-

fidamento dei contratti per forniture e servizi, ivi com-
presi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione; 

  l’art. 50 del decreto legislativo n. 36/2023, nel di-
sciplinare le modalità di gestione delle procedure di affi-
damento dei contratti nelle fattispecie di cui sopra, fatte 
salve le previsioni di cui agli articoli 62 e 63 del predetto 
decreto, per i contratti sottosoglia di rilevanza europea re-
lativi a servizi e forniture, individua, al comma 1:  

 alla lettera   b)   in 140.000 euro il limite per l’affida-
mento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, 
anche senza consultazione di più operatori economici; 

 alla lettera   e)  , per l’affidamento di servizi e for-
niture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore 
a 140.000 euro e fino alle soglie di rilevanza europea, 
la procedura negoziata senza bando, previa consultazio-
ne di almeno cinque operatori economici, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici; 

  Considerato che:  
 la piena operatività dei Pronto soccorso e dei Dipar-

timenti di emergenza e accettazione del Sistema sanita-
rio regionale del Lazio è una delle condizioni essenziali 
e imprescindibili per garantire il regolare svolgimento 
dell’anno giubilare e, al tempo stesso, l’accoglienza in 
sicurezza dei pellegrini e turisti che giungeranno a Roma 
nel periodo in questione; 

 la concreta realizzazione degli interventi, di cui alla 
predetta delibera della giunta regionale del Lazio n. 622 
del 9 ottobre 2023 e così come aggiornati nell’ID con de-
libera di giunta regionale del Lazio n. 22 del 18 genna-
io 2024, comporta una tempistica procedurale celere e 
puntuale, non solo al fine di garantirne l’attuazione entro 
tempi coerenti con l’avvio del Giubileo 2025, ma anche 
di ridurre i potenziali disagi correlati alla gestione delle 
esigenze sanitarie ordinarie; 

 il rispetto dei tempi dalle procedure ordinarie dettati 
dalla normativa vigente in materia di procedure di affida-
mento dei contratti pubblici non garantirebbe l’effettiva 
e concreta realizzazione dei singoli interventi e, dunque, 
il completamento degli interventi dell’ambito Sanità nei 
tempi dovuti; 
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 al fine di contenere la realizzazione degli interventi 
nelle tempistiche previste per conseguire gli scopi prefis-
sati, si ritiene, pertanto, necessario introdurre elementi di 
semplificazione e facilitazione delle procedure ammini-
strative di affidamento dei contratti pubblici e di scelta 
del contraente per la progettazione, le forniture e i servizi; 

 per quanto tutto sopra rappresentato, per evitare l’in-
sorgere di criticità che potrebbero intervenire nel rego-
lare svolgimento delle attività dei Pronto soccorso e dei 
Dipartimenti di emergenza e accettazione, è opportuno 
disporre, con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della 
più volte richiamata legge n. 234/2021 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, puntuali deroghe alle dispo-
sizioni del Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo n. 36/2023; 

 Considerato, altresì, che in relazione alle procedure di 
affidamento di servizi e forniture relativi agli interventi 
connessi alla preparazione del Giubileo della Chiesa cat-
tolica 2025, la Regione Lazio con la su richiamata nota 
prot. n. 2024/U0030887 ha evidenziato come, per garan-
tire il fluido andamento dei necessari successivi step pro-
cedurali in relazione alle scadenze dettate dall’evento giu-
bilare, fermo restando il rispetto delle soglie di rilevanza 
europea, occorra fare ricorso, tra l’altro, agli affidamenti 
diretti delle progettazioni, nonché all’utilizzo di albi pro-
fessionisti e fornitori esistenti presso la regione medesima 
ovvero presso le aziende sanitarie, senza necessità di ri-
correre ad una nuova apposita indagine di mercato; 

 Atteso che l’integrale aderenza alle disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 36/2023 comprometterebbe l’ef-
fettiva e piena realizzazione degli interventi compatibil-
mente con l’avvio delle celebrazioni del Giubileo 2025; 

  Atteso, altresì:  
 il non superamento delle soglie di rilevanza euro-

pea di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36/2023 in 
relazione alle procedure di affidamento di forniture e ser-
vizi degli interventi connessi alla preparazione del Giu-
bileo della Chiesa cattolica 2025 e previsti con la sopra 
richiamata deliberazione della giunta regionale del Lazio 
n. 622/2023; 

 il rispetto, in occasione delle suddette procedure, dei 
principi di trasparenza e concorrenza nonché del princi-
pio di rotazione, di cui all’art. 49 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Ordina:  

  Con i poteri di cui al comma 425, dell’art. 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni, che per le procedure di affidamento di servi-
zi e forniture relativi agli interventi connessi alla prepara-
zione del Giubileo della Chiesa cattolica 2025 e approvati 
con deliberazione della giunta regionale del Lazio n. 622 
del 9 ottobre 2023, e così come aggiornati nell’ID con de-
libera di giunta regionale del Lazio n. 22 del 18 gennaio 
2024, in deroga alle disposizioni di cui al decreto legisla-

tivo 31 marzo 2023, n. 36, fermo restando il rispetto delle 
soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del predetto 
decreto legislativo n. 36/2023, dei principi di trasparenza 
e concorrenza nonché del principio di rotazione, di cui 
all’art. 49 del medesimo decreto, è possibile ricorrere alle 
seguenti modalità:  

 1. affidamento diretto per forniture e servizi, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 
di progettazione di importo inferiore a 221.000,00 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di docu-
mentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, ovvero tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti presso amministrazioni 
ed enti del comparto sanitario, fra cui la Regione Lazio, 
le Aziende sanitarie locali, Aziende ospedaliere, Aziende 
ospedaliere universitarie della Regione Lazio e la Fon-
dazione PTV, in parziale deroga alle disposizioni di cui 
all’art. 50, comma 1, lettera   b)   ed   e)   del decreto legislati-
vo n. 36/2023; 

 2. le procedure di cui al precedente punto 1 potranno 
essere utilizzate dalla Società Giubileo 2025, costituita 
ai sensi dell’art. 427 della legge 234/2021 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nello svolgimento delle 
funzioni di stazione appaltante per gli interventi di cui 
all’elenco allegato alla citata deliberazione della giunta 
regionale del Lazio n. 622 del 9 ottobre 2023 e specifica-
mente individuati nell’allegato 1; 

 3. la trasmissione della presente ordinanza alla 
Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, 
della legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 4. la pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario di Governo, 
raggiungibile al seguente indirizzo   http://commissari.gov.
it/giubileo2025 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giuri-
sdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ai 
sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante 
il «Codice del processo amministrativo» e successive mo-
difiche ed integrazioni. 

 Roma, 23 gennaio 2024 

  Il Commissario straordinario
di Governo
     GUALTIERI      
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  15 dicembre 2023 .

      Rettifica dell’ordinanza n. 71 PNC del 28 novembre 2023 
ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Modifica 
dell’allegato 1 all’ordinanza n. 55 del 1° giugno 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Misura B2.1 “Inter-
venti per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turi-
stiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso forme di 
sostegno a progetti di investimento e a progetti collaborativi 
di innovazione e di sviluppo di attrattori turistici”, del Pia-
no nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza; modifica della graduatoria di accesso alle age-
volazioni, prevista dall’art. 15 del bando, riguardante le 
domande inerenti le aree del terremoto del 2009 e del 2016 
nella Regione Abruzzo, limitatamente alle domande a gra-
duatoria».     (Ordinanza n. 75/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545 final del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890 final del 23 marzo 2022, con la quale è 
stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
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zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei Programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti sub-misure del Piano complementare sisma: sub 
misura B1 «Sostegno agli investimenti»; sub misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione»; sub misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie»; 

 Considerato che nella citata delibera alla sub misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione» sono state as-
segnate risorse finanziarie per complessivi 180 milioni di 
euro; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto    milestone    del 
31 dicembre 2021; 

 Considerato che, sulla base delle decisioni e delle in-
dicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento integra-
ta, tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione 
degli equilibri territoriali e del danno sismico alle due 
aree oggetto di intervento, è stata programmaticamente 
individuata, relativamente all’intera sub misura B2 «Turi-
smo, cultura, sport e inclusione», la seguente ripartizione 
percentuale delle risorse finanziarie assegnate: - 33% ai 
comuni rientranti nei territori del cratere sismico 2009 - 
67% ai comuni rientranti nei territori del cratere sismico 
2016; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provve-
duto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in con-
siderazione degli equilibri territoriali e del danno sismico; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree simiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi simici e succes-
sivamente dell’epidemia Covid-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo 
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi; 

 Considerato che per le sub misure B1, B2 e B3 sono 
state elaborate, in collaborazione con Unioncamere, con 
il partenariato istituzionale e con il partenariato econo-
mico e sociale, delle articolate schede intervento che ne 
definiscono i principali contenuti attuativi; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Considerata l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 
che, ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, ha approvato 4 le sub-misure B1 
«Sostegno agli investimenti», B2 «Turismo, cultura, sport 
e inclusione», B3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle macerie», con le relative linee di 
intervento, del «Programma unitario di interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016» all’art. 3, comma 2 
prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i 
bandi relativi alla selezione dei progetti; 

 Vista l’ordinanza n. 28 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108 recante appro-
vazione dello schema di convenzione con Unioncamere 
«Schema di convenzione ai sensi del secondo comma 
dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 per 
la regolamentazione delle attività di gestione e attuazio-
ne della sub misura B2 “Turismo, cultura, sport e inclu-
sione” del Programma unitario di intervento - Interven-
ti per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano 
nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza»; 

 Vista l’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Approvazio-
ne dei bandi relativi all’attuazione della macro-misura B 
«Rilancio economico sociale», sub misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione», misure B2.1 «Interventi per 
lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, 
sportive, anche del terzo settore, attraverso forme di so-
stegno a progetti di investimento e a progetti collaborativi 
di innovazione e di sviluppo di attrattori turistici» e B2.3 
«Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il 
rilancio abitativo, rivolti ad imprese sociali, terzo setto-
re e cooperative di comunità» del Programma unitario di 
intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 
e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 10, dell’allega-
to n. 1, dell’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, bando «Inter-
venti per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, 
turistiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso 
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forme di sostegno a progetti di investimento e a progetti 
collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori tu-
ristici» Misura B.2.1 del Programma unitario di interven-
to - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 
del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza; 

 Vista l’ordinanza n. 38 del 13 ottobre 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Modifiche 
alle ordinanze numeri 16 del 1° febbraio 2022, 25, 26, 27, 
29 e 30 del 30 giugno 2022»; 

 Considerato il decreto del Commissario straordinario 
n. 21/PNC Sisma del 19 ottobre 2022 di nomina per le 
Misure B2.1 e B2.3 del relativo Comitato di valutazione 
delle domande relative alle specifiche linee di intervento; 

 Considerata l’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Di-
sciplina procedimentale per la conclusione delle attività 
istruttorie dei Comitati di valutazione e per i contratti di 
sviluppo nonché riallocazione condizionata delle misure 
B del PNC Sisma» e, in particolare, la proroga delle atti-
vità istruttorie di valutazione delle domande presentate ai 
fini dei finanziamenti previsti dalla misura B al 31 marzo 
2023; 

 Vista la trasmissione alla Cabina di coordinamento 
integrata da parte del Comitato di valutazione afferente 
i progetti presentati e la proposta di graduatoria relativa 
alla Regione Abruzzo, documentazione assunta al prot. 
CGRTS-0028397-A-22/05/2023; 

 Vista altresì la nota di rettifica trasmessa alla Cabina 
di coordinamento integrata da parte del Comitato di valu-
tazione assunta al prot. CGRTS-0028983-A-25/05/2023; 

 Vista l’ordinanza n. 55 del 1° giugno 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Misura B2.1 
«Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, creati-
ve, turistiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso 
forme di sostegno a progetti di investimento e a proget-
ti collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori 
turistici», del Piano nazionale complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza; approvazione della gra-
duatoria di accesso alle agevolazioni, prevista dall’art. 15 
del bando, riguardante le domande inerenti le aree del 
terremoto del 2009 e del 2016 nella Regione Abruzzo, 
limitatamente alle domande a graduatoria; 

 Vista la nota del Comitato di valutazione acquisita al pro-
tocollo commissariale CGRTS-0037713-A-24/07/2023 
con cui è stato trasmesso il verbale recante medesima 
data con cui è stata rettificata la graduatoria del cratere 
Abruzzo 2016-sub misura B2.1; 

 Vista l’ordinanza n. 71 PNC del 28 novembre 2023 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Modifica 
dell’all. 1 all’ordinanza n. 55 del 1° giugno 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Misura B2.1 
“Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, creati-
ve, turistiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso 
forme di sostegno a progetti di investimento e a progetti 

collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori tu-
ristici”, del Piano nazionale complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza; modifica della graduatoria 
di accesso alle agevolazioni, prevista dall’art. 15 del ban-
do, riguardante le domande inerenti le aree del terremoto 
del 2009 e del 2016 nella Regione Abruzzo, limitatamen-
te alle domande a graduatoria»; 

 Preso atto che per mero errore materiale con la pre-
detta ordinanza n. 71 è stato indicato che veniva modi-
ficata la graduatoria di accesso alle agevolazioni, riguar-
dante le domande inerenti le aree del terremoto del 2009 
e del 2016 nella Regione Abruzzo, limitatamente alle 
domande a graduatoria, ai sensi dell’art. 16, comma 10, 
del bando misura B2.1 «Interventi per lo sviluppo del-
le imprese culturali, creative, turistiche, sportive, anche 
del terzo settore, attraverso forme di sostegno a progetti 
di investimento e a progetti collaborativi di innovazione 
e di sviluppo di attrattori turistici», del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
mediante sostituzione dell’allegato 1 all’ordinanza n. 55 
del 1° giugno 2023, senza specificare che la sostituzio-
ne concerneva solo le risorse disponibili per la Regio-
ne Abruzzo - Sisma 2016, mentre restano invariate le 
graduatorie relative a Regione Abruzzo L’Aquila Sisma 
2009 e quelle relative a Regione Abruzzo altri comuni - 
sisma 2009 e 2009-2016; 

 Preso atto della conseguente necessità di modificare 
l’allegato 1 all’ordinanza n. 55 del 1° giugno 2023 alla 
luce delle risultanze del verbale del 24 luglio 2023 solo 
con riguardo alla graduatoria relativa alle risorse dispo-
nibili per la Regione Abruzzo - Sisma 2016, rettificando 
l’art. 1 dell’ordinanza n. 71 del 2023; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento inte-
grata del 13 dicembre 2023 dai presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal coordinatore 
della Struttura di Missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Rettifica dell’art. 1 dell’ordinanza n. 71 PNC del 

28 novembre 2023 ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 
2021, n. 108. «Modifica dell’all. 1 all’ordinanza n. 55 
del 1° giugno 2023 ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 
28 luglio 2021, n. 108. “Misura B2.1 “Interventi per 
lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, 
sportive, anche del terzo settore, attraverso forme 
di sostegno a progetti di investimento e a progetti 
collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori 
turistici”, del Piano nazionale complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza; modifica della 
graduatoria di accesso alle agevolazioni, prevista 
dall’art. 15 del bando, riguardante le domande inerenti 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016 nella Regione 
Abruzzo, limitatamente alle domande a graduatoria»    

     1. È rettificato l’art. 1 dell’ordinanza n. 71 PNC del 
28 novembre 2023 nei seguenti termini: «è modifica-
ta la graduatoria di accesso alle agevolazioni, riguar-
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dante le domande inerenti la Regione Abruzzo - Sisma 
2016, limitatamente alle domande a graduatoria, ai sensi 
dell’art. 16, comma 10, del bando misura B2.1 “Interven-
ti per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turi-
stiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso forme 
di sostegno a progetti di investimento e a progetti colla-
borativi di innovazione e di sviluppo di attrattori turisti-
ci”, del Piano nazionale complementare al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, come risultante dall’allegato 
1 all’ordinanza n. 55 del 1° giugno 2023, da intendersi 
parzialmente sostituito, con riguardo alla graduatoria Re-
gione Abruzzo - Sisma 2016, dall’allegato 1 alla presente 
ordinanza». 

 2. È disposta la trasmissione della graduatoria di cui 
al comma 1 al soggetto gestore ai fini dell’adozione dei 
successivi adempimenti di competenza.   

  Art. 2.

      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse all’attuazione degli interventi uni-
tari del Fondo complementare del PNRR, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle quattro regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 12

  24A00564

    ORDINANZA  15 dicembre 2023 .

      Rettifica all’ordinanza n. 43 del 23 marzo 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito dalla legge 28 luglio 2021, n. 108 - Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza per 
i territori colpiti dal sisma 2009-2016 «Macro-misura A. Di-
sposizioni attuative delle ordinanze nn. 1 e 2 del 17 dicembre 
2021 e modifiche e integrazioni alle ordinanze PNC n. 1 del 
2021, n. 17 del 2022, n. 40 del 2022 e n. 41 del 2022, e alloca-
zione delle risorse della legge di stabilità 2023. Rigenerazio-
ne viaria dei Territori Appenninici».     (Ordinanza n. 77/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio Ecofin del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 e successive modifiche, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea (regolamento 
GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è 
stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
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re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021 n. 108»; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si è 
svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini del-
la compiuta individuazione dei programmi e dei progetti, 
delle procedure di attuazione, in coerenza con la prevista 
milestone del 31 dicembre 2021; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Vista l’ordinanza n. 2 del 16 dicembre 2021 per l’at-
tuazione degli interventi del Piano complementare nei 
territori colpiti dal sisma 2009-2016, sub-misura A4, «In-
frastrutture e mobilità», Linea di intervento 3, intitolata 
«Potenziamento e    restyling    di stazioni ferroviarie», ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 
2021, n. 108; 

 Vista la nota di RFI prot. CGRTS-
0019543-A-05/08/2022, avente ad oggetto «Attuazione 
degli interventi del Piano complementare al PNRR nei 
territori colpiti dal sisma 2009-2016. Sub Misura A4.3 
“Potenziamento e    restyling    di stazioni ferroviarie”, con 
cui RFI evidenziava la necessità di procedere ad una cor-
rezione degli importi finanziari previsti nell’allegato n. 1 
all’ordinanza n. 2 del 16 dicembre 2021 relativamente ad 
alcune stazioni ferroviarie, tra cui Tolentino Campus; 

 Considerato che, di conseguenza, l’allegato n. 2 all’or-
dinanza n. 37 del 13 ottobre 2022, ai sensi dell’art. 14  -bis   
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in 
legge 28 luglio 2021, n. 108, recante «Modifiche alle or-
dinanze n. 1 e n. 2 del 16 dicembre 2021, n. 8 e n. 11 del 
30 dicembre 2021 e n. 32 del 30 giugno 2022, riduceva 
l’importo assegnato all’intervento relativo alla stazione di 
Tolentino Campus da 1.800.00,00 euro a 1.200.000 euro; 

 Considerato che l’art. 4, comma 2, dell’ordinanza n. 43 
del 23 marzo 2023 ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108 - Piano nazionale complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza per i territori col-
piti dal sisma 2009-2016 «Macro-misura A. Disposizioni 
attuative delle ordinanze n. 1 e n. 2 del 17 dicembre 2021 
e modifiche e integrazioni alle ordinanze PNC n. 1 del 
2021, n. 17 del 2022, n. 40 del 2022 e n. 41 del 2022, e 
allocazione delle risorse della legge di stabilità 2023. Ri-
generazione viaria dei territori appenninici», in ragione 
della mancata realizzazione della stazione di Tolentino 
Campus per obiettiva incompatibilità delle scadenze del 
cronoprogramma con la situazione di rilevato rischio ar-
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cheologico alto connesso alla realizzazione dell’opera 
e alla conseguente necessità di seguire la procedura di 
archeologia preventiva prevista dal comma 8 e seguenti 
dell’art. 25 del decreto legislativo n. 50 del 2016, rialloca 
le relative economie della linea intervento A4.3, di cui 
all’ordinanza n. 2 del 17 dicembre 2021, sulla linea A4.4, 
di cui all’ordinanza n. 1 del 2021; 

 Considerato che il suddetto art. 4, comma 2, dell’or-
dinanza n. 43 del 23 marzo 2023 riporta erroneamente 
l’importo relativo alla stazione di Tolentino Campus nella 
somma di 1.8000.000,00 euro; 

 Considerata pertanto la necessità di rettificare il sud-
detto importo in 1.200.000,00 euro; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento inte-
grata del 13 dicembre 2023 dai Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal Coordinatore 
della Struttura di Missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Rettifica all’ordinanza n. 43 del 23 marzo 2023 ai sensi 

dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito dalla legge 28 luglio 2021, n. 108 - 
Piano nazionale complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza per i territori colpiti dal sisma 
2009-2016 «Macro-misura A. Disposizioni attuative 
delle ordinanze n. 1 e n. 2 del 17 dicembre 2021 e 
modifiche e integrazioni alle ordinanze PNC n. 1 del 
2021, n. 17 del 2022, n. 40 del 2022 e n. 41 del 2022, 
e allocazione delle risorse della legge di stabilità 
2023. Rigenerazione viaria dei territori appenninici»    

     1. Nell’art. 4, comma 2, dell’ordinanza n. 43 del 
23 marzo 2023, l’importo delle economie della linea in-
tervento A4.3, di cui all’ordinanza n. 2 del 17 dicembre 
2021, riallocate sulla linea A4.4, di cui all’ordinanza n. 1 
del 2021, erroneamente indicato in euro 1.800.000, è ret-
tificato in 1.200.000,00 euro.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei 
comuni delle quattro Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle Finanze - Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-

dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territo-
ri dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 10

  24A00565

    ORDINANZA  15 dicembre 2023 .

      Approvazione della riallocazione delle risorse residue non 
impegnate di cui alle linee di intervento B2.1 – B2.3 e B2.2 
del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, nell’ambito del territorio della Regione 
Abruzzo.     (Ordinanza n. 78/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (Regolamen-
to    de minimis   ); 
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 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è sta-
to adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina» (nel seguito qua-
dro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026». 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure». ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016». 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia». 

 Visto l’art. 17 regolamento UE n. 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza». 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108». 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti    sub   -misure del Piano complementare sisma:    sub    
misura B1 «Sostegno agli investimenti».    sub    misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione».    sub    misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie». 

 Considerato che, nella citata delibera, alla    sub    misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione» sono state assegnate 
risorse finanziarie per complessivi 180 milioni di euro; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto    milestone    del 
31 dicembre 2021; 

 Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indi-
cazioni assunte dalla Cabina di coordinamento integrata, 
tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione de-
gli equilibri territoriali e del danno sismico alle due aree 
oggetto di intervento, è stata programmaticamente indivi-
duata, relativamente all’intera    sub    misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione». la seguente ripartizione per-
centuale delle risorse finanziarie assegnate: - 33% ai co-
muni rientranti nei territori del cratere sismico 2009 - 67% 
ai comuni rientranti nei territori del cratere sismico 2016; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provve-
duto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in con-
siderazione degli equilibri territoriali e del danno sismico; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree sismiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi sismici e succes-
sivamente dell’epidemia Covid-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo 
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi; 
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 Considerato che per le    sub    misure B1, B2 e B3 sono 
state elaborate, in collaborazione con Unioncamere, con 
il partenariato istituzionale e con il partenariato econo-
mico e sociale, delle articolate schede intervento che ne 
definiscono i principali contenuti attuativi; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente». 

 Considerata l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 
che, ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, ha approvato le    sub   -misure B1 
«Sostegno agli investimenti», B2 «Turismo, cultura, sport 
e inclusione», B3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle macerie», con le relative linee di 
intervento, del «Programma unitario di interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016» all’art. 3 comma 2 
prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i 
bandi relativi alla selezione dei progetti; 

 Vista l’ordinanza n. 28 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108 recante appro-
vazione dello schema di convenzione con Unioncamere 
«Schema di convenzione ai sensi del secondo comma 
dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 per 
la regolamentazione delle attività di gestione e attuazione 
della    sub    misura B2 «Turismo, cultura, sport e inclusio-
ne» del programma unitario di intervento - Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza». 

 Vista l’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Approvazio-
ne dei bandi relativi all’attuazione della macro-misura B 
«Rilancio economico sociale».    sub    misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione». misure B2.1 «Interventi per 
lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, 
sportive, anche del terzo settore, attraverso forme di so-
stegno a progetti di investimento e a progetti collaborativi 
di innovazione e di sviluppo di attrattori turistici» e B2.3 
«Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il 
rilancio abitativo, rivolti ad imprese sociali, terzo setto-
re e cooperative di comunità» del programma unitario di 
intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 
e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 10, dell’allega-
to n. 1, dell’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, bando «Inter-
venti per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, 
turistiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso 
forme di sostegno a progetti di investimento e a progetti 

collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori tu-
ristici» Misura B.2.1 del programma unitario di interven-
to - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 
del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza; 

 Vista l’ordinanza n. 38 del 13 ottobre 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Modifiche 
alle ordinanze nn. 16 del 1° febbraio 2022, 25, 26, 27, 29 
e 30 del 30 giugno 2022». 

 Considerato il decreto del commissario straordinario 
n. 21/PNC sisma del 19 ottobre 2022 di nomina per le 
misure B2.1 e B2.3 del relativo Comitato di valutazione 
delle domande relative alle specifiche linee di intervento; 

 Considerata l’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Di-
sciplina procedimentale per la conclusione delle attività 
istruttorie dei Comitati di valutazione e per i contratti di 
sviluppo nonché riallocazione condizionata delle misure 
B del PNC Sisma» e, in particolare, la proroga delle atti-
vità istruttorie di valutazione delle domande presentate ai 
fini dei finanziamenti previsti dalla misura B al 31 marzo 
2023; 

 Vista la trasmissione alla Cabina di coordinamento 
integrata da parte del Comitato di valutazione afferente 
i progetti presentati e la proposta di graduatoria relativa 
alla Regione Abruzzo, documentazione assunta al prot. 
CGRTS-0028397-A-22/05/2023; 

 Vista altresì la nota di rettifica trasmessa alla Cabina 
di coordinamento integrata da parte del Comitato di valu-
tazione assunta al prot. CGRTS-0028983-A-25/05/2023; 

 Vista l’ordinanza n. 55 del 1° giugno 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Misura B2.1 
«Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, creati-
ve, turistiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso 
forme di sostegno a progetti di investimento e a proget-
ti collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori 
turistici», del Piano nazionale complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza; approvazione della gra-
duatoria di accesso alle agevolazioni, prevista dall’art. 15 
del bando, riguardante le domande inerenti le aree del 
terremoto del 2009 e del 2016 nella Regione Abruzzo, 
limitatamente alle domande a graduatoria; 

 Vista la nota del Comitato di valutazione acquisita al pro-
tocollo commissariale CGRTS-0037713-A-24/07/2023 
con cui è stato trasmesso il verbale recante medesima 
data con cui è stata rettificata la graduatoria del cratere 
Abruzzo 2016-   sub    misura B2.1; 

 Vista l’ordinanza n. 71 PNC del 28 novembre 2023 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Modifica 
dell’all. 1 all’ordinanza n. 55 del 1° giugno 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Misura B2.1 
“Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, creati-
ve, turistiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso 
forme di sostegno a progetti di investimento e a progetti 
collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori tu-
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ristici”, del Piano nazionale complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza; modifica della graduatoria 
di accesso alle agevolazioni, prevista dall’art. 15 del ban-
do, riguardante le domande inerenti le aree del terremoto 
del 2009 e del 2016 nella Regione Abruzzo, limitatamen-
te alle domande a graduatoria». 

 Preso atto dell’ordinanza n. 75 del 15 dicembre 2023 
avente ad oggetto la «Rettifica dell’ordinanza n. 71 PNC 
del 28 novembre 2023 ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 
2021, n. 108. Modifica dell’all. 1 all’ordinanza n. 55 del 
1° giugno 2023 ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, 
n. 108. «Misura B2.1 “Interventi per lo sviluppo delle 
imprese culturali, creative, turistiche, sportive, anche del 
terzo settore, attraverso forme di sostegno a progetti di in-
vestimento e a progetti collaborativi di innovazione e di 
sviluppo di attrattori turistici”, del Piano nazionale com-
plementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza; mo-
difica della graduatoria di accesso alle agevolazioni, previ-
sta dall’art. 15 del bando, riguardante le domande inerenti 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016 nella Regione 
Abruzzo, limitatamente alle domande a graduatoria». 

 Considerata la nota acquisita dalla struttura commissa-
riale con CGRTS-0055281-A-07/12/2023, con cui la Re-
gione Abruzzo propone l’allocazione delle risorse residue 
delle linee di intervento B2.1, B2.3 e B2.2; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento inte-
grata del 13 dicembre 2023 dai Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal coordinatore 
della struttura di Missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Approvazione della riallocazione delle risorse residue 

non impegnate di cui alle linee di intervento B2.1 - 
B2.3 e B2.2 del Piano nazionale complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, nell’ambito del 
territorio della Regione Abruzzo.    

      1. È approvata la riallocazione delle risorse residue non 
impegnate di cui alle linee di intervento B2.1 - B2.3 e 
B2.2 di cui al Piano nazionale complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nell’ambito del territorio 
della Regione Abruzzo, secondo le seguenti priorità:  

   a)   Cratere 2009 - Comune dell’Aquila: riallocazio-
ne a scorrimento delle linee di intervento B1.2, B1.3a e 
B1.3c e, in subordine, a scorrimento della graduatoria 
della linea di intervento B2.2 degli altri comuni del cra-
tere del 2009 di cui all’OCSR PNC n. 58 del 28 giugno 
2023, fermo restando che l’eventuale utilizzo delle risor-
se residue della misura B2 del Comune dell’Aquila trove-
rà compensazione nell’ambito delle future ripartizioni o 
riallocazioni di residui; 

   b)   Cratere 2009 - altri comuni: riallocazione in fa-
vore dei progetti della linea di intervento B1.3c di cui 
all’OCSR PNC n. 50 del 29 aprile 2023, che siano stati 
oggetto di riammissione a seguito del riesame delle do-
mande ad opera del soggetto gestore e, in subordine, ad 

integrazione delle agevolazioni richieste nell’ambito del-
la linea di intervento B1.1 relativamente alle due doman-
de ancora in istruttoria (Terme INN Popoli e Sanofi) e per 
l’integrazione del progetto del Comune di Popoli, par-
zialmente finanziato nell’ambito della linea di interven-
to B2.2 di cui all’OCSR PNC n. 58 del 28 giugno 2023, 
nonché per lo scorrimento della medesima graduatoria; 

   c)   Cratere 2016 - Abruzzo: riallocazione a scorri-
mento della graduatoria della linea di intervento B2.1. 

 2. È disposta la trasmissione della presente ordinanza 
al soggetto gestore ai fini dell’esatta quantificazione del-
le risorse residue e dell’adozione dei successivi adempi-
menti di competenza, come da rispettivi bandi. 

 3. Il soggetto gestore, sulla base degli indirizzi del 
soggetto attuatore ed in stretta collaborazione con gli 
organi da questi indicati, avrà cura dell’attuazione degli 
interventi, attraverso l’assistenza ai soggetti ammessi al 
finanziamento e la soluzione delle criticità, provvedendo 
altresì ad informare i soggetti attuatori dell’avanzamen-
to della realizzazione degli interventi finanziati a mezzo 
riallocazione con cadenza almeno trimestrale, al fine di 
consentire agli stessi l’adozione di eventuali provvedi-
menti che si rendessero, per l’effetto, necessari.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei 
comuni delle quattro Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it) 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 15 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 23

  24A00566  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 gennaio 2024 .

      Rinegoziazione di taluni medicinali per uso umano, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 24/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 473/2019 del 5 marzo 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 81 del 5 aprile 2019; 

 Vista la determina AIFA n. 485/2023 del 6 dicembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 291 del 14 dicembre 2023; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 Viste le domande presentate in data 29 novembre 2021, 
con la quale la società Organon Italia S.r.l. ha chiesto la 
rinegoziazione dei medicinali «Forzaar» (losartan po-
tassico e idroclorotiazide (HCTZ)), «Fosamax» (acido 
alendronico), «Hizaar» (losartan potassico e idroclo-
rotiazide (HCTZ)) e «Vasoretic» (enalapril maleato/
idroclorotiazide); 

 Viste le domande presentate in data 22 dicembre 2021, 
con la quale la società Organon Italia S.r.l. ha chiesto la 
rinegoziazione dei medicinali «Lortaan» (losartan po-
tassico), «Sinertec» (enalapril maleato e idroclorotiazi-
de), «Sinvacor» (simvastatina) e «Enapren» (enalapril 
maleato); 

 Visti i pareri della Commissione tecnico-scientifica 
espressi nella seduta del 18 gennaio 2022 e nella seduta 
del 6-8 giugno 2022; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 24 e 27-29 novembre 2023; 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale ENAPREN (enalapril maleato) è rinego-
ziato alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezione:  
 «20 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. 

n. 025682028 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,30; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,44. 

 Il medicinale FORZAAR (losartan potassico e idroclo-
rotiazide (HCTZ)) è rinegoziato alle condizioni di seguito 
indicate. 

  Confezione:  
 «100 mg + 25 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse - A.I.C. n. 034310021 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,03; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,66. 

 Il medicinale FOSAMAX (acido alendronico) è rine-
goziato alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezione:  
 «70 mg compresse» 4 compresse - A.I.C. 

n. 029052077 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,21; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,46. 
 Il medicinale HIZAAR (losartan potassico e idrocloro-

tiazide (HCTZ)) è rinegoziato alle condizioni di seguito 
indicate. 

  Confezione:  
 «50 + 12,5 mg compresse rivestite» 28 compresse - 

A.I.C. n. 032079055 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,03; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,66. 

 Il medicinale LORTAAN (losartan potassico) è rinego-
ziato alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «100 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se - A.I.C. n. 029384043 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,71; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,08. 
 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

- A.I.C. n. 029384017 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,87. 

 Il medicinale SINERTEC (enalapril maleato e idroclo-
rotiazide) è rinegoziato alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezione:  
 «20 mg/6 mg compresse» 14 compresse in blister 

a pressione in alluminio con laminato in PVC - A.I.C. 
n. 033266014 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,98; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,22. 

 Il medicinale SINVACOR (simvastatina) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezione:  
 «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse 

- A.I.C. n. 027209016 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,59; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,27. 

 Il medicinale VASORETIC (enalapril maleato/idroclo-
rotiazide) è rinegoziato alle condizioni di seguito indicate. 

  Confezione:  
 «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. 

n. 027056011 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,39; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,24. 

 Eliminazione del    pay-back    vigente con riferimento ai 
farmaci «Enapren» (enalapril maleato), «Forzaar» (lo-
sartan potassico e idroclorotiazide (HCTZ)), «Fosamax» 
(acido alendronico), «Hizaar» (losartan potassico e idro-
clorotiazide (HCTZ)), «Lortaan» (losartan potassico), 
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«Sinertec» (enalapril maleato e idroclorotiazide), «Sin-
vacor» (simvastatina) e «Vasoretic» (enalapril maleato/
idroclorotiazide) a partire dal 1° gennaio 2024. 

 Il    pay-back    vigente sarà valido fino al 31 dicembre 
2023 e l’azienda si impegna a ripianare il relativo am-
montare secondo le modalità indicate nella determina 
AIFA n. 485/2023 del 6 dicembre 2023, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 291 del 14 dicembre 2023. 

 Riduzione sul prezzo al pubblico, lordo riduzioni di 
legge, delle specialità medicinali «Lortaan» (losartan po-
tassico), «Forzaar» (losartan potassico e idroclorotiazide 
(HCTZ)) e «Hizaar» (losartan potassico e idroclorotiazi-
de (HCTZ)) , come da condizioni negoziali. 

 La riduzione sul prezzo sul farmaco «Lortaan» (losar-
tan potassico) si applica dalla data di pubblicazione della 
presente determina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, mentre la riduzione sul prezzo sui farmaci 
«Forzaar» (losartan potassico e idroclorotiazide (HCTZ)) 
e «Hizaar» (losartan potassico e idroclorotiazide (HCTZ)) 
avrà efficacia dal 1° giugno 2025. 

 Con riferimento alle specialità medicinali «Sinvacor», 
«Sinertec», «Enapren», «Fosamax», «Vasoretic» sono 
confermate le condizioni negoziali vigenti, fatta salva 
l’eliminazione del    pay-back    come previsto dal presente 
atto. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Accordo novativo della determina AIFA n. 473 del 

5 marzo 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 81 del 5 aprile 2019 che, pertanto, si 
estingue   in parte qua  , limitatamente ai farmaci «Enapren» 
(enalapril maleato), «Forzaar» (losartan potassico e idro-
clorotiazide (HCTZ)), «Fosamax» (acido alendronico), 
«Hizaar» (losartan potassico e idroclorotiazide (HCTZ)), 
«Lortaan» (losartan potassico), «Sinertec» (enalapril 
maleato e idroclorotiazide), «Sinvacor» (simvastatina) e 
«Vasoretic» (enalapril maleato/idroclorotiazide).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura dei medici-
nali «Enapren» (enalapril maleato), «Forzaar» (losartan 
potassico e idroclorotiazide (HCTZ)), «Fosamax» (acido 
alendronico), «Hizaar» (losartan potassico e idroclorotia-
zide (HCTZ)), «Lortaan» (losartan potassico), «Sinertec» 
(enalapril maleato e idroclorotiazide), «Sinvacor» (sim-
vastatina) e «Vasoretic» (enalapril maleato/idroclorotia-
zide) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 gennaio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00627

    DETERMINA  29 gennaio 2024 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Ca-
bometyx».     (Determina n. 29/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, relativo alla riduzione dei    ticket    e a disposi-
zioni in materia di spesa farmaceutica; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 21 dicembre 2022, 
con la quale la società Ipsen Pharma ha chiesto l’esten-
sione delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso 
del medicinale CABOMETYX (cabozantinib); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta del 3-5 aprile 2023; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 24 e 27-29 novembre 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale CA-
BOMETYX (cabozantinib):  

 «Trattamento di pazienti adulti affetti da carcinoma 
differenziato della tiroide (DTC) localmente avanzato o 
metastatico, refrattario o non eleggibile allo iodio radioat-
tivo (RAI) che sono progrediti durante o dopo una prece-
dente terapia sistemica» è rimborsata come segue. 

  Confezioni:  
 «40 mg compressa rivestita con film uso orale fla-

cone (HDPE)» 30 compresse - A.I.C. n. 045106046/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 6.450,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 10.645,08; 
 «60 mg compressa rivestita con film uso orale fla-

cone (HDPE)» 30 compresse - A.I.C. n. 045106061/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 6.450,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 10.645,08; 
 «20 mg compressa rivestita con film uso orale flaco-

ne (HDPE)» 30 compresse – A.I.C. n. 045106022/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 6.450,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 10.645,08. 

 Per la nuova indicazione terapeutica restano invariate 
le condizioni negoziali vigenti. 
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  Innovatività condizionata:  
  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeutica 

condizionata, in relazione all’indicazione terapeutica ne-
goziata, da cui consegue:  

 l’applicazione delle riduzioni temporanee di legge di 
cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settem-
bre 2006; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento negli elenchi dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR). 

  Validità del contratto:  
 accordo negoziale integrativo della determina AIFA 

n. 775/2022 del 24 ottobre 2022, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 265 del 2 novembre 2022.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
CABOMETYX (cabozantinib) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, epatologo, 
gastroenterologo, internista ed endocrinologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 gennaio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00628

    DETERMINA  29 gennaio 2024 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Privigen», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 37/2024).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 

24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 390/2010 del 14 giugno 
2010, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 149 del 29 giugno 2010, 
recante «Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del 
medicinale “Privigen” (immunoglobulina umana), auto-
rizzata con procedura centralizzata dalla Commissione 
europea»; 

 Vista la domanda presentata in data 6 luglio 2023 con 
la quale la società CSL Behring GMBH ha chiesto la 
rinegoziazione delle condizioni negoziali del medicina-
le PRIVIGEN (immunoglobuline, umane normali, per 
somm. intravas.); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 settembre 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 23-25 e 30 ottobre 2023; 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 

medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale PRIVIGEN (immunoglobuline, umane 
normali, per somm. intravas.) è rinegoziato alle condizio-
ni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  Terapia sostitutiva in adulti, bambini e adolescenti 

(0-18 anni) per:  
 sindromi da immunodeficienza primaria (PID) 

con alterata produzione di anticorpi (vedere paragrafo 
4.4); 

 immunodeficienze secondarie (SID) in pazienti 
che soffrono di infezioni gravi o ricorrenti, trattamento 
antimicrobico inefficace e con insufficienza anticorpale 
specifica accertata (PSAF)*, o livelli sierici di IgG <4 g/l. 
 * PSAF = incapacità ad incrementare di almeno due 
volte il titolo anticorpale di IgG a seguito di vaccinazio-
ne anti-pneumococcica con antigene polisaccaridico e 
polipeptidico. 

  Immunomodulazione in adulti, bambini e adole-
scenti (0-18 anni) per:  

 trombocitopenia immune primaria (ITP) in pa-
zienti ad alto rischio di emorragia o prima di interventi 
chirurgici, per il ripristino della conta piastrinica; 

 sindrome di Guillain-Barré; 
 morbo di Kawasaki (in associazione con acido 

acetilsalicilico; vedere paragrafo 4.2); 
 polineuropatia demielinizzante infiammato-

ria cronica (CIDP). Esistono solo esperienze limitate 
sull’uso delle immunoglobuline endovenose nei bambini 
con CIDP; 

 neuropatia motoria multifocale (MMN). 
  Confezioni:  

 «100 mg/ml - soluzione per infusione uso endo-
venoso flaconcino(vetro)» 1 flaconcino da 25 ml – A.I.C. 
n. 039712043/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 162,50 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 268,19; 

 «100 mg/ml - soluzione per infusione uso endo-
venoso flaconcino(vetro)» 1 flaconcino da 50 ml – A.I.C. 
n. 039712017/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 325,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 536,38; 
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 «100 mg/ml- soluzione per infusione uso endove-
noso flaconcino(vetro)» 1 flaconcino da 100 ml – A.I.C. 
n. 039712029/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 650,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 1.072,76; 

 «100 mg/ml - soluzione per infusione uso endove-
noso flaconcino(vetro)» 1 flaconcino da 200 ml – A.I.C. 
n. 039712031/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H 
- prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.300,00 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 2.145,52. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Privigen» (immunoglobuline, umane normali, per 
somm. intravas.) è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente 
in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 
(OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 gennaio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00629

    DETERMINA  1° febbraio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Duodo-
pa», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 64/2024)    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 

dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2024

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 235/2022 dell’8 novembre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 268 del 16 novembre 
2022, con la quale la società Abbvie S.r.l. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Duodopa» (foslevodopa/foscarbidopa); 

 Vista la domanda presentata in data 29 dicembre 2022 
con la quale la società Abbvie S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Duodopa» (foslevodopa/foscarbidopa); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 24-29 novembre 2023; 

 Vista la delibera n. 45 del 20 dicembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DUODOPA (foslevodopa/foscarbidopa) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «240 mg/ml + 12 mg/ml soluzione per infusione» 

7 flaconcini in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 036885034 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 756,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.247,71. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società fornisce gratuitamente la pompa necessaria 
all’infusione indicata nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. Tale dispositivo medico dovrà essere con-
forme ai requisiti minimi richiesti dalla normativa italiana 
(marchio   CE  ) per la commercializzazione. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Duodopa» (foslevodopa/foscarbidopa) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - neurologo (RRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 1° febbraio 2024 

 Il dirigente: TROTTA   

  24A00714  
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  MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  CIRCOLARE  19 gennaio 2024 , n.  13049 .

      Attività di valutazione degli interventi di sostegno alle at-
tività economiche e produttive e rilevazione dati anno 2023 
tramite il Registro nazionale degli aiuti di Stato.    

       Alle Autorità responsabili e ai sog-
getti gestori degli interventi 
di sostegno alle attività eco-
nomiche e produttive di ca-
rattere nazionale, regionale e 
delle province autonome e in 
particolare:   

  alle Amministrazioni centrali  
  alle Amministrazioni regionali  
  alle Province autonome  
  all’Agenzia delle entrate  
  all’Istituto nazionale assicura-

zione infortuni sul lavoro 
(INAIL)  

  all’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS)  

  a Cassa depositi e prestiti (CDP)  
  al Fondo europeo per gli investi-

menti (FEI)  
  all’Agenzia per la promozione 

all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane 
(ICE)  

  all’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa (INVITA-
LIA S.p.A.)  

  all’Istituto di servizi per il mercato 
agricolo alimentare (ISMEA)  

  alle altre Agenzie, agli enti e alle 
fondazione e istituti nazionali 
e regionali interessati  

 L’art. 1 della legge n. 266/1997 e l’art. 10 del decreto 
legislativo n. 123/1998 prevedono che il Ministero delle 
imprese e del made in Italy rediga annualmente una re-
lazione di valutazione e monitoraggio degli interventi di 
sostegno alle attività economiche e produttive, anche nota 
come Relazione 266. 

 In virtù di quanto disposto dall’art. 14 della legge 
n. 115/2015 (Legge europea 2014) che istituisce il Registro 
nazionale degli aiuti di Stato (di seguito Registro o   RNA)  , 
le informazioni contenute nel Registro relative alle conces-
sioni e alle spese ammesse sono utilizzate ai fini della citata 
relazione, in un’ottica di semplificazione amministrativa. 

 In attuazione di tali disposizioni ed in continuità con quan-
to fatto in occasione delle ultime rilevazioni, la raccolta dei 
dati necessari per la redazione della relazione avverrà trami-
te l’integrazione delle informazioni già presenti sul Registro. 

 Con il presente provvedimento sono definite le mo-
dalità operative e organizzative per l’acquisizione delle 
ulteriori informazioni oggetto di rilevazione 266 per il 
tramite del Registro. 

 In particolare, l’inserimento e la validazione degli ul-
teriori dati necessari alla redazione della relazione sono 
effettuati dal «Soggetto concedente» per ogni bando/pro-
cedura attuativa oggetto di rilevazione, accedendo alla se-
zione «Legge 266» disponibile nella home page dell’area 
riservata del Registro all’indirizzo https://www.rna.gov.it 
(nel seguito piattaforma RNA-266). 

 Ai fini della compilazione e trasmissione, le ammini-
strazioni che hanno già operato sulla piattaforma RNA-
266 ritroveranno l’organizzazione degli utenti, compila-
tori 266 e validatori 266, predisposta in occasione delle 
precedenti rilevazioni. Gli «Amministratori UG» oppure 
il «Referente 266» per l’ente assegnano i ruoli di «com-
pilatore 266» e «validatore 266» per gli uffici gestori che 
ne sono sprovvisti. 

 Si ricorda che il ruolo di «Referente 266», coordinato-
re per la compilazione dei dati per ogni misura agevola-
tiva oggetto della relazione, è assegnato d’ufficio al Re-
ferente unico per il Registro («Amministratore autorità») 
come risultante nel Registro nazionale degli aiuti di Stato. 
L’«Amministratore autorità» può delegare il ruolo di «Re-
ferente 266» attribuendolo ad un altro utente del Registro. 
Il «Referente 266», accedendo all’area dedicata «Legge 
266», verifica per ogni bando/procedura attuativa lo stato 
di compilazione e validazione delle informazioni richieste. 

  Regimi agevolativi aiuti di Stato  
 Per i regimi di aiuto, le informazioni relative alle con-

cessioni e alle spese ammesse sono acquisite automati-
camente dal Registro e saranno pertanto disponibili nella 
sezione «Legge 266» in forma aggregata e in sola lettura; 
sono oggetto di compilazione il valore dell’erogato (in 
termini di importo nominale e agevolato) nell’anno og-
getto di rilevazione, aggregato per obiettivo, strumento, 
regione, dimensione e tipologia di soggetto beneficiario. 
Qualora la Misura oggetto della relazione 266 non sia 
presente all’interno della sezione dedicata, occorrerà pro-
cedere alla registrazione della Misura e del relativo ban-
do, cui provvederà direttamente l’Autorità responsabile 
tramite le funzioni di registrazione nella sezione «Gestio-
ne misure» del Registro. 

  Regimi agevolativi non aiuti  
 Per i regimi agevolativi alle imprese che non sono aiuti 

ai sensi della normativa comunitaria, le amministrazioni 
e gli altri soggetti interessati utilizzeranno la medesima 
sezione «Legge 266» per compilare e inoltrare le agevo-
lazioni concesse (numero, importo nominale e importo 
agevolato), le agevolazioni erogate (importo nominale e 
importo agevolato) e le spese ammesse nell’anno oggetto 
di rilevazione aggregate per obiettivo, strumento, regio-
ne, dimensione e tipologia del soggetto beneficiario. 

 In caso di agevolazioni fiscali che non costituiscono 
aiuti di Stato non subordinate all’emanazione di provve-
dimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione 
comunque denominati di cui all’art. 10 del regolamento 

 CIRCOLARI 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Travelgum»    

     Con determina aRM - 20/2024 - 3733 del 24 gennaio 2024 è stata 
revocata, su rinuncia della Farmaroc S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: TRAVELGUM. 

 Confezione: 047298017. 

 Descrizione: «20 mg gomme da masticare medicate» 10 gomme. 

 Paese di provenienza: Grecia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A00567

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Adenoplex 
Richter».    

      Con la determina n. aRM - 21/2024 - 4147 del 25 gennaio 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Italian Devices S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: ADENOPLEX RICHTER; 

 confezione: A.I.C. n. 012352023; 

 descrizione: «polvere e solvente per soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» 5 fiale polvere + 5 fiale solvente 2 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A00568

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Paclitaxel My-
lan Generics».    

      Con la determina n. aRM - 22/2024 - 2322 del 25 gennaio 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: PACLITAXEL MYLAN GENERICS; 
 confezione: A.I.C. n. 037771019; 
 descrizione: «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino di vetro da 5 ml; 
 confezione: A.I.C. n. 037771021; 
 descrizione: «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino di vetro da 16.7 ml; 
 confezione: A.I.C. n. 037771033; 
 descrizione: «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-

ne» 1 flaconcino di vetro da 50 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A00569

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Brufen»    

      Estratto determina IP n. 35 del 17 gennaio 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
Brufen Forte 600 mg, compresse rivestite con film 60 compresse dal 
Belgio con numero di autorizzazione BE128064, intestato alla socie-
tà Viatris Healthcare Terhulpsesteenweg 6° B-1560 Hoeilaart Belgio e 
prodotto da Famar A.V.E., Anthousa Plant, Anthousas avenue 7, 15349 
Anthousa Attica, Grecia, Famar A.V.E., Avlon Plant, National Road 
Athens – Lamia 49th km, 19011 Avlona Attiki, Grecia, Famar A.V.E., 
63 Ag. Dimitriou str, 17456 Alimos, Grecia, Mylan Hungary Kft., My-
lan utca 1., Komáron, 2900, Ungheria; con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

di cui al decreto ministeriale n. 115/2017, sono oggetto di 
compilazione e validazione le informazioni delle agevo-
lazioni dichiarate nella dichiarazione fiscale 2022 relativa 
al periodo di imposta 2021. 

 I regimi agevolativi non aiuti oggetto di rilevazione 
dello scorso anno sono già disponibili nella piattaforma 
RNA-266. 

 L’attività di supporto agli enti per la compilazione e 
validazione dei dati 266 e per la registrazione dei regi-
mi non aiuto non già censiti, è assicurata dalla struttura 
dedicata all’assistenza RNA all’indirizzo   rna.supporto@
mise.gov.it 

 Il manuale di utilizzo delle funzioni di compilazione 
e di validazione è disponibile nella sezione «Suppor-
to documentale» del Registro nella    home    riservata del 
Registro. 

 Si informa, infine, che la compilazione e la validazione 
delle informazioni relative all’anno 2023 da parte delle 
amministrazioni e dei soggetti interessati sono consentite 
dal 20 febbraio 2024 fino al 28 marzo 2024. 

 La presente circolare sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Il direttore generale: BRONZINO   

  24A00716  
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 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compres-
se in blister PVC. 

 Codice A.I.C.: 039693066 (in base 10) 15VBSB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: ogni compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 600 mg di ibuprofene; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, croscarmellosa sodica, lat-

tosio monoidrato, silice colloidale anidra, sodio laurilsolfato, magnesio 
stearato, ipromellosa 6mPa.s, ipromellosa 5mPa.s, talco, titanio diossi-
do (E171). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario:  

 come conservare BRUFEN: conservare a temperatura inferiore 
a 25°C. Conservare nella confezione originale. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Medezin SP. Z O.O. UL. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Kon-

stantynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Falorni S.r.l. - via Dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 STM Pharma Pro S.r.l. - strada provinciale Pianura n. 2 - 80078 

Pozzuoli (NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compres-
se in blister PVC. 

 Codice A.I.C.: 039693066. 
 Classe di rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BRUFEN «600 mg compresse rivestite» 30 compres-
se in blister PVC. 

 Codice A.I.C.: 039693066. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A00570

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Lyrica»    

      Estratto determina IP n. 749 del 22 novembre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale LYRICA «75 mg capsula rigida - uso 
orale» 56 capsule in blister (PVC/ALU), autorizzato dall’   European 
Medicines Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/04/279/012, sono 
assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in vesterbroga-
de 149 1620 Copenhagen. 

 Confezione: LYRICA «75 mg capsula rigida - uso orale» 56 capsu-
le in blister (PVC/ALU). 

 Codice A.I.C.: 050935016 (in base 10) 1JLF78(in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
  Composizione: ogni capsula rigida contiene:  

 principio attivo: 75 mg di pregabalin; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, talco, gelatina, 

diossido di titanio (E171), sodio laurilsolfato, silice anidra colloidale, 
inchiostro nero (contiene shellac, ossido di ferro nero (E172), glicole 
propilenico, potassio idrossido) ed acqua depurata. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LYRICA «75 mg capsula rigida - uso orale» 56 capsu-
le in blister (PVC/ALU). 

 Codice A.I.C.: 050935016. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LYRICA «75 mg capsula rigida - uso orale» 56 capsu-
le in blister (PVC/ALU). 

 Codice A.I.C.: 050935016. 
 RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare vol-

ta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A00618
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di latanoprost e ti-
mololo maleato, «Xalacom».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 73/2024 del 26 gennaio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 una variazione tipo II: B.II.e.1.a.3) modifica del confezionamen-
to primario del prodotto finito - composizione qualitativa e quantitativa 
- medicinali sterili. 

 Modifica    standard terms   : 
 da «2.5 ml collirio soluzione 1 flacone LDPE» a «50 μg/ml 5 

mg/ml collirio, soluzione 1 flacone contagocce in LLDPE»; 
 da «2,5 ml collirio soluzione 3 flaconi LDPE» a «50 μg/ml 5 

mg/ml collirio, soluzione 3 flaconi contagocce in LLDPE». 
  Paragrafo impattato dalla modifica: n. 6.5 del riassunto delle carat-

teristiche del prodotto:  
 da «flacone LDPE (5   ml)   e applicatore contagocce (contagocce a 

beccuccio), tappo a vite in HDPE con chiusura in sicurezza in LDPE»; 
 a «contenitore contagocce (5   ml)   di polietilene con tappo a vite 

e chiusura di sicurezza in polietilene». 
 Relativamente al medicinale XALACOM (A.I.C. n. 035402) per le 

confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 
 Codici pratica: VC2/2013/91. 
 Numero procedura: SE/H/249/001/II/51. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l. (codice fiscale 03009550595), 

con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Mi-
lano, Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00630

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano, a base di pantoprazolo    

      Estratto determina AAM/PPA n. 74/2024 del 26 gennaio 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della variazione approvata a livello europeo EMEA/H/C/xxxx/
WS/2321. 

 N.1 variazione tipo II, C.I.4: aggiornamento stampati relativamen-
te alle reazioni avverse cutanee e alle interazioni del farmaco con le 
analisi di laboratorio. 

 Allineamento alla versione corrente del QRD    template   . 

 Allineamento alla versione corrente della linea guida eccipienti per 
le forme iniettabili. 

 Modifiche editoriali minori. 
 È autorizzata la modifica dei paragrafi n. 2 (per le sole forme iniet-

tabili per il PANTORC), 4.4, 4.5, 4.8 e 6.1 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e 
delle etichette. 

 Relativamente ai medicinali PANTOPAN (031835), PEPTA-
ZOL(031111) e PANTECTA (031834) per le confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia. 

  Per «Pantorc» (031981) per le descritte confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia:  

 «Pantorc» iniettabile 1 flaconcino 40 mg: 031981020; 
 «Pantorc» iniettabile 5 flaconcini 40 mg: 031981032. 

 Codici pratica: VC2/2022/382. 
 Numero procedura: EMEA/H/C/xxxx/WS/2321. 
 Titolare A.I.C.: Takeda Italia S.p.a., codice fiscale 00696360155, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Elio Vittorini, 129 - 00144 - Roma. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed alle 
etichette. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A00631

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DEL FIUME PO

      Adozione della deliberazione n. 6/2023    

      Si comunica che è stata adottata la delibera di conferenza istituzio-
nale permanente n. 6 del 21 novembre 2023 avente ad oggetto:  

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, art. 65, comma 3, lettera c: adozione di una 
«Direttiva di piano per la gestione uniforme della pesca e della pesca-
turismo e per agevolare il contrasto delle attività illecite connesse alla 
pesca sull’asta del fiume Po, anche in relazione ai contenuti ed agli 
obiettivi del Piano di bacino distrettuale del fiume Po». 
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(WI-GU- 2024 -GU1- 030 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Avviso riguardante il comunicato relativo alla determina 29 dicembre 2023 dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: 
«Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 189/2012 del medicinale per uso umano a base di Epcorita-
mab, “Tepkinly”. (Determina n. 148/2023)».      (Comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 14 del 
18 gennaio 2024).     

     Nel comunicato citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 48, dove è scritto: 
«6 comma» e «6 co.», leggasi rispettivamente: «& comma» e «& co.»  .   

  24A00715  

 La suddetta delibera, corredata dai relativi allegati, è consultabile 
sul sito web dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po al    link   :   ht-
tps://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1DE001.sto?DB_NAME=n1232263   

  24A00650

        Adozione della deliberazione n. 7/2023    

      Si comunica che è stata adottata la delibera di conferenza istituzio-
nale permanente n. 7 del 21 novembre 2023 avente ad oggetto:  

 art. 68, decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modificazioni ed integrazioni: adozione della variante al «Piano stralcio 
per l’Assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po» (PAI 
  Po)  : modifiche agli articoli 1 e 18 dell’Elaborato 7, recante “Norme di 
attuazione”» - Disposizioni per lo svolgimento delle procedure di ap-
provazione di aggiornamenti di elaborati cartografici dei PAI vigenti nel 
Distretto conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 54 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76. 

 La suddetta delibera, corredata dai relativi allegati, è consultabile 
sul sito web dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po al    link   : ht-
tps://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1DE001.sto?DB_NAME=n1232263   

  24A00651

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 23 gennaio 2024 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Ravidran P. 
Manogaran, console di Malaysia in Milano.   

  24A00639  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C



 *45-410100240206* 
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